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cco qua. Ultimo numero prima di andare a mette-
re le carni a mollo al mare. E parte la sfida sociale 
dell’estate. L’ennesima prova di coraggio che viene 
richiesta, alle donne in particolar modo, ma diciamo 
che tocca tutti: il coraggio di mettersi un costume 

nonostante la propria conformazione fisica attirerà solo com-
menti negativi. E se abbiamo quel coraggio, allora sì che siamo 
donne valorose. Se sfoderiamo le panze mollicce siamo esseri 
umani che meritano rispetto. Perché ci amiamo abbastanza da 
farci dire le peggiori cose e resistere, persistere ed insistere sulla 
strada del “menefotto”. 
Queste sono le prove di coraggio che vengono richieste, oggi.
Queste sono le prove di coraggio che ci fanno grandi persone, 
oggi.
Queste sono le prove di coraggio che distinguono i dritti dai fessi, 
oggi. 
Ma voi lo sapete cos’è il coraggio? Sapete come si diventa un’ispi-
razione per una generazione? Sapete come si cambiano le menti 
con un gesto?
No, non è scoprendo la cellulite. 
Non è mostrando liberamente il rotolo di panza. 
Non è proclamandosi umani perché abbiamo le smagliature.
Tutto questo è lo strato superficiale che serve per colpire le menti 
piccole, per aprire varchi nell’immaginario del popolino che se-
gue i beceri reality show fondati sul nulla e compra giornaletti 
scemi di gossip.
Magari il cambiamento potesse stare tutto dentro un bikini. E 
non ci sta non perché è fatto di microscopici pezzi di stoffa. Non 
ci sta perché quei pezzetti di stoffa non sono e non possono es-
sere uno strumento di rivoluzione. Quanti di noi si mettono un 
costume perché non ce la fanno ad andare in spiaggia comple-
tamente vestiti? Che poi, personalmente, non si tratta di coprire 
la pancetta o il sedere, qua ci sta grasso ben distribuito un po’ 
ovunque e allora che faccio? Per coprire ciò che mi rende insicura 
vado al mare con il burka? Farei prima a mettere una benda agli 
occhi al resto dei bagnanti. Ma non si può fare. 

E allora parte quel meccanismo per cui se hai caldo abbastanza 
da dire “menefotto” diventi l’eroina di turno. Quella che si ama, 
quella che si mangia il mondo perché, oltre ad avere fame di piz-
za, ha fame di serenità, quella che regge il confronto con qualun-
que modella di Victoria’s Secret perché ha la self confidence di 
schiaffarsi addosso qualunque outfit senza sentirsi cringe (avrò 
usato abbastanza termini fighi? Mah nel dubbio piazzo qualche 
schwa qui e lì nel testo che segue).
Ma signori cari, sarà la sindrome dell’impostore che parla per me, 
quello è solo un semplice costume. Un indumento che si usa in 
un particolare contesto. E noi per forza vogliamo farlo diventare 
il simbolo dell’amor proprio, della stima di sé, della capacità di 
incassare i giudizi.
Ci pare legittimo piazzare cicce in prima pagina sui giornali, tra 
l’altro senza nessuna considerazione per l’etica di questo lavoro, 
perché chi le possiede è portatore di un messaggio positivo. Ma 
positivo una cippa! È questo bisogno costante di giudizio, di fare 
paragoni, di dover dire la propria su tutto ciò che accade il vero 
sovrappeso delle menti. Il pareo che invece di coprire il culo ci 
copre il cervello, ci annebbia la vista, ci fa identificare persone 
normali che vivono la loro vita normalmente con un ideale in cui 
vogliamo rappresentarci per rispondere ai giudizi negativi che 
abbiamo subìto. Perché se la cantante X c’ha la cellulite, allora 
posso non averla io? Se l’attore Y ha la panza, allora posso non 
averla io? Non lasciamoci ingannare dalla chimera del personag-
gio pubblico che incarna le debolezze umane come baluardo 
delle nostre insicurezze. Non esiste amor proprio abbastanza 
grande da rendere qualcuno immune dalle offese pubbliche, im-
permeabile alla pioggia di giudizi, resistente alle smitragliate di 
commenti negativi. Esiste l’umanità. Che un po’ ce la siamo persa 
tra pandemie, guerre, complottismi e vaccini al 5g. Ma vi assicuro 
che esiste ancora. È un po’ appassita perché la coltiviamo poco 
ma c’è ancora speranza di vederla rifiorire con piccoli gesti.
Comincio io. Grazie per questo anno: ai redattori, ai collaboratori, 
a voi lettori, a tutti quelli che credono in queste pagine e nell’im-
pegno che ci mettiamo. Buona estate!  
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FARSI ACCANTO
AI VERI POVERI

A

Padre Maurizio Patriciello

prima vista la notizia sarebbe di quelle che 
fanno gridare alla vittoria dello Stato sul-
la criminalità e sul malaffare. A prima vista, 
ho detto, perché, ben guardate, le cose non 

stanno esattamente così. Andiamo con ordine. I ca-
rabinieri della Tenenza di Caivano hanno individuato 
decine di appartamenti occupati abusivamente nel 
complesso delle case popolari. Quasi la metà. La prima 
domanda che sorge spontanea è: come è stato possi-
bile? Il numero è enorme, non si tratta di un apparta-
mento, che sarebbe potuto sfuggire ai controlli. Il fatto, 
per quanto triste e doloroso possa apparire, è che per 
decine di anni i controlli non ci sono mai stati. Questi 
quartieri sono stati lasciati in balìa di se stessi. O, me-
glio, di coloro che se ne sono impossessati, in genere 
appartenenti alla camorra, abbandonando gli altri in 
un sorta di prigionia. I nuovi ghetti, di cui sentiamo 
parlare, in genere nascono così. Chi può da questi luo-
ghi scappa via, preferendo andare ad abitare altrove. 
Chi non ne ha la possibilità economica è costretto a 
stringere i denti e subire ogni sorta di prepotenza, di 
sopraffazione, di intimidazione da parte dei malavitosi. 
La vita si fa difficile. Ma per quanto strano possa appari-
re, tutto avviene alla luce del giorno. Sicché a lungo an-
dare rientra in una sorta di anomala normalità. E strano 
appare chi si intestardisce a denunciare e richiamare le 
autorità ai loro precisi doveri. Così per anni. In uno di 
questi palazzoni brutti, sporchi, degradati, avvenne nel 
2014 l’orribile tragedia della piccola Fortuna, stuprata 
e buttata giù dall’ottavo piano. Uno scandalo inaudi-
to che, però, ha drammaticamente lasciato le cose 
così come stavano. Si sa che dove non c’è il gatto i topi 
ballano. E le vittime sono numerose e indifese. I gatti, 
dunque, sonnecchiano. Ma poi arriva il giorno del giu-
dizio, quando, impietosa, la mannaia si abbatte sulle 
famiglie. Le legalità sembra essere ripristinata, e forse 
è vero. Al povero parroco, che quelle famiglie conosce, 

quei bambini ha battezzato, a quei ragazzini ha fatto il 
catechismo accompagnandoli alla prima Comunione, 
fa però male il cuore. Perché? Perché sa che non tutte 
le famiglie che abusivamente hanno occupato quelle 
case sono affiliate alla camorra. Tante sono costitui-
te da povera gente che non potendosi permettere di 
pagare la pigione ha cercato e trovato la possibilità di 
avere una casa. Tante di queste famiglie sono costitui-
te da giovani sposi, da me stesso unite in matrimonio. 
Gente con lavori precari, malpagati, e con diritti non 
sempre riconosciuti. Adesso si corre il rischio di gettare 
il bambino con l’acqua sporca. Si, perché la beffa che 
la povera gente rischia di dover subire, oltre il danno, è 
proprio questa: quella di passare da vittima a carnefice.
Anche se è vero, verissimo che, in questi quartieri sen-
za controlli, la camorra aveva annusato l’affare degli 
appartamenti vuoti e ci aveva messo sopra le mani, oc-
cupandoli e assegnandoli a parenti, amici e conoscen-
ti. Una situazione a due facce, quasi incredibile che si 
va facendo sempre più difficile e ingestibile. Che cosa 
bisogna fare? Un serio, onesto e intelligente lavoro di 
selezione e di discernimento. Occorre saper separare il 
grano – per quanto illegale e disordinato – della gente 
onesta dalla zizzania della camorra. Occorre farsi ac-
canto a chi ha occupato una casa – magari pagandola 
in nero, con pochi soldi, al titolare legittimo – da co-
loro che lentamente sono arrivati a ‘possederne’ tante. 
Non è facile, ma è l’unica cosa da percorrere se si vuole 
arrivare a una soluzione che sia davvero tale. Fuori la 
camorra e i camorristi dai quartieri popolari. Fuori le 
piazze di spaccio che richiamano tossicodipendenti da 
tutto il circondario. Più attenzione, più vigilanza, più 
cura da parte dello Stato. Ma occorre anche farsi ac-
canto ai veri poveri e aiutarli a mettersi al passo con la 
legalità. E non permettere che chi, per tanti anni, li ha 
abbandonati a se stessi, adesso – al grido della legalità 
– li schiacci, scaraventandoli in mezzo alla strada.
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ominciamo con il chiarire 
i termini. Il digital lawyer 
è un avvocato esperto di 
tecnologia e program-

mazione, un avvocato moderno 
che risente dell’influenza del nuovo 
mercato della tecnologia, è influen-
zato e si presta a svolgere la profes-
sione adoperando tutti gli strumen-
ti moderni. La nuova tecnologia 
offre, senza dubbio alcuno, degli 
strumenti per ridurre i tempi per lo 
svolgimento delle normali attività di 
ufficio. La rivoluzione tecnologica, 
inoltre ha avvicinato i professioni-
sti alle autorità fornendo risposte in tempi più rapidi 
e certi. 
Oggi molti professionisti svolgono la propria attività 
direttamente online fornendo consulenze ed assisten-
za a distanza. Sono molti i siti internet specializzati 
in consulenza ed assistenza. Questo riduce i tempi di 
lavoro ma favorisce anche il contatto con gli utenti 
abituati ad utilizzare lo strumento informatico ormai 
quotidianamente. È sicuramente più comodo ricevere 
assistenza online
risparmiando le lunghe file in ufficio. È grazie agli stru-
menti tecnologici che gli avvocati possono svolgere 
anche a distanza innumerevoli attività: il deposito di 
atti giudiziari, la richiesta di copie, la costituzione in 
giudizio, la presentazione di istanze tutto comoda-
mente dal proprio ufficio. In molti tribunali, complice 
la pandemia, si celebrano anche le udienze a distanza, 
favorendo anche in questo caso la speditezza ed evi-
tando gli assembramenti. 
Tutto questo è possibile solo grazie ad un bagaglio di 
esperienza e conoscenza che l’avvocato deve posse-
dere, ciò non si limita al mero utilizzo degli strumenti 

informatici. Sono molti i software 
che gli avvocati utilizzano quotidia-
namente. Si tratta di programmi utili 
allo svolgimento di tutte le attività 
forensi. Dalla programmazione allo 
studio di un caso, dalla fascicolazio-
ne allo svolgimento
delle udienze. L’avvocato digitale 
rappresenta sicuramente un’evolu-
zione rispetto al passato modo di 
intendere la professione. L’introdu-
zione di una figura così smart rap-
presenta un nuovo modo di vede-
re la professione che non è vista di 
buon occhio da tutti i professionisti. 

Molti, infatti, sono legati all’idea classica del professio-
nista dietro la scrivania sommerso di carte e fascicoli. 
I nuovi strumenti informatici rendono lo studio legale 
digitalizzato e informatizzato, questo è vantaggioso 
per i tempi e la conservazione nonché la protezione 
dei dati dei clienti dello studio legale. L’avvocato digi-
tale oltre a possedere competenze pratiche in ambito 
informatico è anche esperto in materia digitale ed in-
formatica. Corsi di formazione sono all’ordine del gior-
no per fornire una competenza specialistica nei settori 
informatici specie in quello penale e cyber criminale 
che in questo ultimo periodo sta spopolando. I crimini 
informatici sono pane quotidiano e questo impone al 
professionista un approccio multidisciplinare e una co-
noscenza approfondita dei social, degli
strumenti informatici e delle conseguenze di uno scor-
retto utilizzo. 
La figura del digital lawyer è sicuramente in via di for-
mazione così come è in fase di transizione in settore 
legale, ma il fatto che anche gli avvocati siano pronti a 
questa evoluzione è un dato che ci lascia ben sperare 
negli esiti positivi di questa professione.
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Sono differenti i settori in cui la rivoluzione tecnologica ha innovato e modificato 
radicalmente il loro funzionamento. Come tanti settori, anche quello legale ha subito e sta 
subendo le conseguenze dell’innovazione. Attualmente il settore legale, infatti, si trova in un 
vero e proprio periodo di transizione, tanto che è stato coniato un termine tutto moderno: 
il digital lawyer, vediamo di cosa si tratta. 

UNA FINESTRA SUL WEB
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elle scorse settimane vari esponenti del gover-
no, tra cui il presidente del Consiglio Mario Dra-
ghi, si sono impegnati per raggiungere un ac-
cordo per la riforma delle concessioni balneari, 

una delle questioni su cui i partiti hanno avuto il maggior 
numero di contrasti negli ultimi mesi. Nonostante l’impe-
gno profuso dalle parti, la soluzione definitiva è stata ri-
mandata. 
La riforma delle concessioni balneari è molto attesa e allo 
stesso tempo discussa per via dei notevoli effetti che avrà 
sul settore. Da tempo la Commissione europea chiede all’I-
talia di intervenire per regolare le concessioni di un bene 
pubblico quali le spiagge. Tutti i governi che si sono succe-
duti negli ultimi anni non hanno mai applicato la direttiva 
Bolkestein che impone di liberalizzare le concessioni, fino-
ra sempre prorogate senza gara: a differenza di molti altri 
beni pubblici, per cui lo Stato organizza periodicamente 
gare per la concessione al miglior offerente, le spiagge 
sono gestite da imprenditori che spesso le hanno ottenute 
decenni fa.
Le gare non sono mai state istituite perché l’istituzione di 
bandi aperti a tutti, anche alle aziende straniere, avrebbe 
portato conseguenze ritenute troppo destabilizzanti, dan-
neggiando economicamente i titolari attuali delle conces-
sioni. Grazie alle proroghe, gli stabilimenti balneari hanno 
così continuato a pagare canoni di affitto molto ridotti. Se-
condo gli ultimi dati della Corte dei Conti, nel 2020 lo Stato 
ha incassato 92 milioni e 566mila euro per 12.166 conces-
sioni ad uso turistico a fronte di un giro d’affari quantifica-
to in circa 15 miliardi di euro all’anno.
Nonostante le direttive europee, nel 2018 il primo governo 
guidato da Giuseppe Conte, sostenuto dalla Lega e dal Mo-
vimento 5 Stelle, aveva approvato la proroga delle conces-
sioni fino al 2033. Il  Consiglio di Stato è poi intervenuto, 
stabilendo una proroga delle concessioni al massimo fino 
al 31 dicembre 2023. Ai gestori degli stabilimenti balneari 
erano stati concessi due anni di proroga per evitare le si-

gnificative perdite economiche che deriverebbero da una 
decadenza immediata e generalizzata di tutte le conces-
sioni in essere. Il problema su cui i partiti non hanno trova-
to un accordo definitivo riguarda proprio i danni legati alla 
possibile perdita della concessione. Nelle ultime settimane 
c’è stato un ampio confronto sulle regole dei possibili in-
dennizzi che dovranno essere riconosciuti agli imprendi-
tori che perderanno la gestione delle spiagge.
Lega e Forza Italia hanno chiesto che l’indennizzo sia ba-
sato sul valore dei beni materiali e immateriali, compreso 
l’avviamento commerciale, cioè un valore più realistico at-
tribuibile all’azienda rispetto alla semplice somma dei va-
lori di mercato dei beni che la compongono. Per stabilire il 
valore dei beni immateriali, come richiesto dal Movimento 
5 Stelle, dovrebbe essere necessaria una valutazione fatta 
da un perito indipendente. Secondo il governo, invece, do-
vrebbe essere sufficiente indennizzare chi perde la conces-
sione con il valore dell’impresa al netto degli investimenti 
fatti. Questo problema non è stato risolto: i partiti hanno 
deciso che sarà compito del governo approvare un decreto 
attuativo entro 6 mesi con le nuove regole.
Nel testo di legge sono stati infatti eliminati tutti i riferi-
menti più contestati: avviamento, ammortamenti, valore 
aziendale residuo o effettivo, perizia giurata. È stato invece 
confermato che i risarcimenti saranno a carico dei nuovi 
concessionari. Tutto il resto è stato rimandato di sei mesi.
È stata anche confermata la scadenza delle concessioni 
fissata al 31 dicembre 2023, come indicato dalla sentenza 
del Consiglio di Stato. Se i tempi saranno rispettati, le gare 
dovranno essere bandite nei mesi precedenti. Ma già nelle 
scorse settimane i partiti si erano accordati per concedere 
un altro anno di tempo, fino al 31 dicembre 2024, nei casi 
in cui ci siano ragioni oggettive che impediscano lo svol-
gimento della gare, come ad esempio le difficoltà dei co-
muni nell’organizzazione delle gare internazionali oppure 
i ritardi nella definizione delle aree che saranno effettiva-
mente messe a gara.

PRIMO PIANO

Il governo approverà un decreto attuativo entro 6 mesi

RIFORMA DELLE CONCESSIONI
BALNEARI: QUALI LE NOVITÀ?

Francesco Iannicelli
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CORSO GRATUITO
OPERATORE DELLA
PROMOZIONE
E ACCOGLIENZA TURISTICA
Durata del corso : 600 ore

REQUISITI RICHIESTI
Per poter frequentare il corso
è necessario aver aderito a Garanzia
Giovani 2022, non essere impegnati 
in altri corsi e:
- essere residenti in Campania
-  essere disoccupati e avere meno di 35 anni
Il programma è rivolto anche a cittadini comunitari
o stranieri extra UE, regolarmente soggiornati, residenti in Italia.

Per info :
Centro di formazione Avvenire
Viale John Fitzgerald Kennedy, 26, 81031 Aversa(CE)
Telefono: 0818904367
Mail: info@avvenireweb.it

L’operatore della promozione e accoglienza turistica riceve ed accoglie i turisti e soddisfa 
le loro esigenze di informazione inerenti l’ooerta di servizi sul territorio. Svolge, quindi, le 
attività ascrivibili all’area della relazioni con i clienti curandone la corretta comunicazione e la 
rilevazione della customer satisfaction. Fornisce informazioni di tipo turistico circa itinerari, 
luoghi da visitare, forme di intrattenimento ecc. Presta servizio presso strutture quali i punti 
di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT) o presso associazioni di categoria
((es. associazioni di albergatori) o presso consorzi di sviluppo turistico (spesso a 
partecipazione pubblica o privi di scopo di lucro). Nello svolgimento del suo lavoro si raccorda 
con i responsabili del servizio di informazione ed accoglienza oltre che con i responsabili della 
struttura presso cui opera assumendosi la responsabilità dei propri compiti.
Svolge il proprio lavoro prevalentemente a contatto con il pubblico.
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REFERENDUM

S

REFERENDUM
GIUSTIZIA

Occhio non vede, Quorum non duole

i sentiva odore di flop, mescolato a quello 
di salsedine e zuppa di cozze, già da diverse 
settimane. E, come tutti i presagi che speria-
mo non siano rivelatori, si è invece avverato 

quanto pronosticato: questo referendum sulla giustizia 
non se l’è filato nessuno. A riprova del fatto che, proba-
bilmente, non è con i referendum che si può sperare di 
sanare le falle nella giustizia italiana.
Non solo il quorum non è stato raggiunto ma non si è 
neanche intravisto all’orizzonte.
Pochi gli italiani che si sono mossi per andare a mette-
re quelle cinque croci, ancor meno quelli che si sono 
impegnati a spiegarne i quesiti, promuoverne l’utilità, 
spronare all’esercizio di un diritto. È lì che va ricercata la 
prima causa di tanto disinteresse – che per altro segna 
un record storico, con un tasso di partecipazione pari 
a poco più del 20% degli aventi diritto al voto. Le forze 
politiche che si sono fatte promotrici di questo referen-
dum, Lega e Radicali, hanno chiesto agli italiani di dare 
la propria opinione in merito ad una materia oggetto 
di riforma che loro stesse hanno scritto e votato alla 
Camera. E allora il cittadino italiano che si compatta 
nel delegare le decisioni al Parlamento non ha proprio 
tutti i torti. D’altronde è l’intera tematica che pare esse-
re un po’ lontana dall’interesse concreto del cittadino: 
i quesiti sono sembrati una faccenda di poco conto, in 
un momento in cui i rincari e l’inflazione pesano sul-
la vita quotidiana molto più dell’elezione dei membri 
del Consiglio Superiore della Magistratura. Chissà se 
avremmo trovato numeri diversi se tra i quesiti fosse-
ro rimasti quelli più vicini all’interesse pubblico, quelli 

considerati inammissibili sul fine vita e sulla legalizza-
zione della cannabis.
Quindi, non è tanto perché il seggio elettorale non 
stava sulla strada del mare, ma proprio perché non ci 
siamo voluti andare. E chi ci è andato per votare alle 
Comunali (quasi mille amministrazioni coinvolte) ha 
bypassato del tutto le cinque schede di mille colori. 
Forse incoraggiati anche dalla sfiducia crescente che 
coltiviamo nei principali promotori della campagna re-
ferendaria, i cui esponenti, seppur spesso in tv e sui so-
cial network per parlare di qualunque argomento, non 
sono stati parimenti incisivi nella spiegazione delle ra-
gioni alla base dei quesiti. E, ancora, se pure lo avessero 
spiegato bene e con dovizia di particolari, non sareb-
bero sembrati i meno adatti a parlare di attuazione di 
riforme nella giustizia? Non tanto per i Radicali, che da 
decenni si fanno portavoce di garantismo e vera giu-
stizia, ma la Lega è parsa poco credibile nel ruolo e gli 
italiani non sono poi così cretini, in fondo in fondo.
Un fallimento che, come tutte le cadute, può insegnar-
ci una lezione.
No, non parliamo del fatto che i referendum vadano 
proposti nelle piovose giornate d’autunno per disin-
centivare i cittadini a saltare a piè pari. Dovremmo si-
curamente fare nostro il concetto per cui alcune pro-
poste debbano essere dibattute nei luoghi preposti, 
con tempi necessariamente più rapidi, coinvolgendo i 
cittadini nel processo decisionale in maniera attiva so-
prattutto nelle questioni che lo riguardano più da vici-
no. Praticamente, come si dovrebbe fare? Il contrario di 
quello che si è fatto. 

Margherita Sarno
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Esami di Stato 2022, unico raccomandato il dispositivo di protezione 
individuale divenuto ormai un (quasi) inseparabile accessorio

GIÙ LA MASCHER… INA

M
ancano pochi giorni alla cosiddetta “Notte 
prima degli esami”, il 22 giugno è  fissata 
la prima prova della Maturità 2022 per gli 
studenti degli istituti superiori. Ad Aversa e 

nell’Agro aversano si tratta di una popolazione scola-
stica considerevole e, alla vigilia di questo momento 
fondamentale nella formazione di tutte le generazioni, 
già sappiamo di ritrovarci una Piazza Municipio e gli 
altri snodi della movida cittadina letteralmente invasi 
da maturandi. Ma più che per la ritrovata routine festa-
iola dei giovani ci incontriamo su queste colonne per 
esprimere una nota di soddisfazione per il ritorno alla 
normalità, anche agli Esami di Stato. Come sappiamo 
sono ormai decaduti gli obblighi per green pass e ma-
scherine in molti luoghi pubblici e privati – anche al 
chiuso – ed ultimo scoglio di questa ritrovata serenità è 
proprio il mondo della Scuola. Appena qualche giorno 
fa la nota congiunta dei Ministeri dell’Istruzione e della 
Salute ha comunque espresso la  “raccomandazione” 
per docenti e studenti  di indossare le mascherine, an-
che per poter vivere con serenità quelle settimane fre-
netiche degli esami. Ma se da un lato infatti i professori 
sono chiamati al massimo rigore e sereno giudizio nel-
le loro funzioni di commissari d’esame e dall’altro gli 
studenti sanno di dover dare il massimo in questo loro 
ultimo step da esaminandi, potremmo dire che come 
sempre la Maturità non è un fenomeno che riguarda 
solo gli addetti ai lavori. Tutto il Paese è concentrato 
sugli Esami di Stato, l’ultimo vero momento di unità 
nazionale prima delle agognate vacanze estive. Così 
mercoledì 22 suonerà la prima campanella che chia-
merà gli studenti alla prima prova: Italiano. Sulla lingua 
di Dante, di Manzoni, di Ungaretti tutti – indipendente-
mente dall’indirizzo di studio – dovranno misurarsi con 
una verifica scritta di massimo sei ore articolata in sette 
tracce con tre diverse tipologie: analisi e interpretazio-
ne del testo letterario, analisi e produzione di un testo 
argomentativo, riflessione critica di carattere espositi-
vo-argomentativo su tematiche di attualità. Scompare 
definitivamente quello che fino a qualche anno fa era 
il saggio storico-critico sebbene sostituito dalla possi-
bilità di declinare la tipologia B in ambito artistico, let-
terario, filosofico, storico, economico, sociale, tecnolo-

gico, scientifico. Il discorso cambierà però giovedì 23, 
con la seconda prova – le cui materie sono ormai note 
da mesi – ogni liceo, istituto tecnico, istituto professio-
nale elabora le proprie tracce (una sola tipologia). La 
predisposizione della seconda prova sarà affidata alle 
singole scuole, in modo da tenere conto di quanto ef-
fettivamente svolto, anche in considerazione dell’emer-
genza sanitaria. Delle tre proposte di tracce formulata 
dai commissari della materia ne sarà sorteggiata una 
– stesso il giovedì mattina – e la traccia che sarà svolta 
da tutte le classi coinvolte.  Come sempre la durata del-
la seconda prova resta variabile per ciascun indirizzo 
in funzione della materia assegnata. E così dovrebbe 
passare la settimana ma «gli esami non finiscono» per 
parafrasare il grande Eduardo De Filippo. Sono gli orali 
il momento di maggior spannung, nel frattempo i do-
centi avranno però corretto le prove scritte secondo 
griglie di valutazione introdotte dal Ministero, al fine 
di garantire una valutazione più omogenea, e i ragaz-
zi – tra un’uscita serale e l’altra – si immagina avranno 
colmato le “ultime indecisioni”. Per l’orale scompare dai 
radar anche la famosa “mappa concettuale” – ancora di 
salvezza di generazioni di sfaccendati – perché ormai 
i candidati si presentano all’esame con l’esperienza di 
PCTO (ex alternanza scuola lavoro) e percorso di Cit-
tadinanza e Costituzione. Cambiamenti a parte la “Ma-
turità” resta quella di sempre, libri aperti per ripetere, 
break con la pizza, appunti sparsi non ancora controlla-
ti. Sono questi momenti i che restano indelebili in una 
memoria condivisa – sono certo anche di quei lettori 
che hanno dato la maturità quando ancora il voto era 
dato in sessantesimi – con tutti i nostri compagni di 
classe con i quali abbiamo condiviso passioni, impegni 
e segrete ambizioni.

Angelo Cirillo
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Presentato il restauro delle fontane monumentali del Real Sito di Carditello

A CARDITELLO
TORNA… L’ACQUA

Veronica Pennini

l 9 giugno al Real Sito di Carditel-
lo è stato presentato il recupero 
delle due Fontane Monumen-
tali collocate alle estremità del 
galoppatoio. Il restauro è stato 

realizzato grazie al contributo del FAI Fondo 
per l’Ambiente Italiano e di Intesa Sanpaolo 
nell’ambito del censimento “I Luoghi del Cuo-
re”, e grazie al sostegno di Ferrarelle Società 
Benefit.
In una sala gremita di persone, la dott.ssa 
Marina Manzo, direttrice del restauro, ha presentato i lavori di 
ripristino.  Le due fontane, con funzione ornamentale ma anche 
abbeveratoi per i cavalli, versavano in cattivo stato di conser-
vazione e non erano più funzionanti da oltre cinquanta anni. 
Presentavano un degrado biologico con tracce di vegetazione 
infestante e la proliferazione di muschi e licheni sul bordo del 
catino. Alle numerose concrezioni si aggiungeva la disconnes-
sione dei gradini del basamento e una grande quantità di lacu-
ne; il massetto interno era completamente de coeso. Il restauro, 
- ha spiegato la dott.ssa Manzo - basato su minimo intervento, 
reversibilità e compatibilità dei materiali, ha interessato la rimo-
zione della vegetazione infestante e uno specifico trattamento 

per evitarne la ricom-
parsa in futuro. A segui-
re è stata eseguita una 
pulitura per la rimozio-
ne delle croste nere e 
l’integrazione plastica 
e cromatica, con stuc-
cature a base di calce 
e polvere di marmo, di 
tutte le parti mancan-
ti. Il travertino, simile 
all’originale, è stato 

largamente impiegato per integrare i gradini. Infine sono stati 
sostituiti tutti gli ugelli ed è stato istallato un nuovo impianto 
idrico che permette il ricircolo dell’acqua. 
“Questa inaugurazione è un altro concreto passo avanti - spiega 
Luigi Nicolais, Presidente Fondazione Real Sito di Carditello - 
verso il pieno riscatto di un sito conosciuto troppo a lungo come 
simbolo di camorra. La restituzione delle fontane alla comunità 
di appartenenza e a tutti gli italiani è l’ennesimo successo che si 
aggiunge ai tanti altri fin qui raggiunti grazie all’intervento dello 
Stato, all’azione di valorizzazione della Fondazione Real Sito di 
Carditello e alla vicinanza  di tanti cittadini e associazioni, e in 
particolar modo Siti Reali e Agenda 21, che si sono impegnati 
per restituire a Carditello la giusta fama”. Soddisfatto Michele 
Pontecorvo Ricciardi, Presidente Regionale del FAI Campania 
che si è detto felice di vedere la Reggia di Carditello tornare a 
splendere anche grazie al progetto ‘I Luoghi del Cuore’. “La pro-
ficua collaborazione tra pubblico e privato - ha dichiarato - si 
dimostra ancora una volta una sinergia vincente e una risposta 

concreta per poter proteggere e rilanciare 
luoghi di incredibile bellezza e significato 
come la Reggia di Carditello. Noi di Ferrarelle 
- ha poi aggiunto in qualità di Vicepresidente 
di Ferrarelle Società Benefit - gestiamo una ri-
sorsa naturale, l’acqua. La nostra priorità non 
può che essere la salvaguardia del territorio, 
con i suoi beni culturali e naturali. Per questo 
abbiamo accolto molto volentieri l’opportu-
nità di contribuire al ripristino delle due fon-
tane monumentali, simbolo del bene più pre-

zioso, l’acqua appunto, e della vita”. Ha poi ringraziato Donatella 
Cagnazzo e Dante Specchia delegati del FAI per Caserta, che si 
sono impegnati fattivamente nel lontano 2012 a raccogliere le 
tante firme per il censimento de ‘I Luoghi del Cuore’, permetten-
do al Real Sito di classificarsi quinto nella classifica nazionale. 
“Il FAI è stato il primo ente in assoluto a offrire un contributo 
economico per avviare il recupero di Carditello, attraverso la 
campagna ‘I Luoghi del Cuore’, dando un seguito concreto ai 
32.438 voti raccolti dai cittadini all’edizione 2012”. Lo ha ricor-
dato Marco Magnifico, presidente del FAI, giunto da Milano per 
partecipare a questo momento storico. “Carditello oggi è un 
luogo felice. Ricordo ancora la mia prima visita in questo po-
sto, quando erano stati rubati tutti i gradini della bella scala e le 
panchine in marmo. Mi piangeva il cuore. Dopo decenni di oblio 
e furti, lo Stato segnava finalmente un colpo, decisivo e fonda-
mentale, per mettere fine alla depredazione di un bene nato nel 
segno del buongoverno del territorio e di straordinaria impor-
tanza per la storia: dell’arte, dell’agricoltura, dell’economia, del-
la società.  Sono felice di poter finalmente festeggiare oggi l’im-
piego virtuoso del FAI, in linea con quanto previsto dalla nostra 
costituzione”. È con questo obiettivo infatti che dal 2003 il FAI 

promuove in collaborazio-
ne con Intesa Sanpaolo il 
censimento de ‘I Luoghi 
del Cuore’ ,un progetto 
che si propone di coinvol-
gere concretamente tutta 
la popolazione e di contri-
buire alla sensibilizzazione 
sul valore del patrimonio 
culturale e paesaggistico 
del nostro Paese. Attra-

verso il censimento il FAI sollecita le istituzioni locali e nazionali 
competenti affinché mettano a disposizione le forze per salva-
guardare i luoghi cari ai cittadini; ma il censimento è anche il 
mezzo per intervenire direttamente, laddove possibile, nel recu-
pero, proprio come è accaduto per Carditello. Dopo il censimen-
to, infatti, FAI e Intesa Sanpaolo finanziano direttamente una se-
lezione di progetti promossi dai territori a favore dei luoghi che 
hanno raggiunto una soglia minima di voti. Un impegno sociale 
oltre che economico che ha vinto a Carditello e che continuerà 
a portare importanti successi nelle future edizioni.
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Nella programmazione dell’amministrazione comunale
una città a misura di cittadino

UNA SMART
AND GREEN CITY

ei prossimi mesi la città normanna si preparerà 
a diventare un vero e proprio cantiere a cielo 
aperto, questa la previsione del  programma 
triennale dei Lavori Pubblici 2022/2024 con-

fermataci anche dall’assessore al ramo Marco Villano. Tra 
le voci del documento in allegato al bilancio comunale 
anche 16milioni di euro da destinarsi a provvedimenti di 
rigenerazione urbana, miglioramento e manutenzione 
delle sezioni stradali di Aversa. Nella programmazione 
dell’Amministrazione targata Alfonso Golia la vision di una 
città smart, green ed a misura di cittadino. Del resto ab-
biamo assistito a più incontri e letto 
diversi manifesti dove era annuncia-
ta, spiegata e programmata questa 
nuova veste urbana. Una visione di 
città che potremmo dire speculare 
o proiezione degli indirizzi politici 
di questa squadra di governo che 
– come ogni provvedimento della 
Pubblica Amministrazione italiana 
– si traduce necessariamente in un 
atto di programmazione: il piano 
triennale dei Lavori Pubblici. In tut-
to sono sedici le voci della “Missione 
10 – Trasporti e diritto alla mobilità” 
con un attenzione capillare alle tan-
te arterie cittadine con provvedimenti di manutenzione 
straordinaria (sostanzialmente fresatura dell’asfalto e ri-
facimento del manto stradale) o di  «Mobilità sostenibile, 
rifunzionalizzazione e forestazione». Per ciascuna delle se-
dici voci l’atto prodotto dall’Amministrazione Golia, con la 
supervisione del Vicesindaco Villano, assegna fondi già nel-
la disponibilità dell’Ente. La Casa comunale può infatti, per 
questa ambiziosa voce di rigenerazione, far affidamento su 
finanziamenti di Ministeri e Governo centrale, mutui attivi 
ed oneri urbanistici o proventi della sosta a pagamento. Si 
tratta quindi di soldi che la Città dovrebbe già avere e per 
questa ragione – per molti di questi interventi – sono già 
stati affidati ai tecnici gli incarichi di progettazione esecu-
tiva e direzione lavori. Così ci ha chiarito l’Assessore Marco 
Villano: «Il nostro obiettivo è quello di disporre le gare per 
i lavori nell’arco dei prossimi trenta giorni, così facendo la 
Città di Aversa vuole conformarsi ai tempi che in tutta Eu-
ropa sono previsti per le Opere pubbliche. Il settore Lavori 
pubblici è una di quelle articolazioni del Comune che mag-
giormente risente della carenza di organico ma con impe-
gno possiamo dare appuntamento ai cittadini e verificare 

il programma triennale nel primo anno dalla su emissione 
(Gennaio 2023, ndr.)». Nel complesso diciamo che la Mis-
sione 10 vuole ridisegnare le sezioni stradali della città ag-
giungendo verde pubblico e collegando quegli spezzoni 
sconnessi di pista ciclabile che già esistono. Un esempio 
sono le voci di Via Santa Lucia, Via Michele De Chiara, Via 
Costantinopoli e Via Raffaello (intervento n. 29 del pro-
gramma) e quello di Via Antonio Gramsci (intervento n. 25 
del programma). Se infatti Via Santa Lucia e Via De Chiara 
sono arterie particolarmente delicate per la presenza del 
Secondo Circolo Didattico “Linguiti” e quindi di un numero 

considerevole di pedoni, in partico-
lar modo bambini, il progetto di ri-
generazione prevede una messa in 
sicurezza dell’area con segnaletica, 
percorsi pedonali dedicati ed aree di 
sosta (in Piazza Crispi). Le due strade 
sarebbero poi idealmente collegate 
– nella progettazione in questione – 
da un percorso ciclabile che partirà 
da Piazza Crispi dislocandosi lungo 
Via Costantinopoli e Via Raffaello 
per poi connettersi a quello già esi-
stente di Via Vito De Jasi. Allo stesso 
tempo i lavori di ridefinizione della 
sezione stradale interesseranno an-

che la manutenzione dei marciapiedi e l’alberatura di nuo-
ve zone verdi. Sulla stessa lunghezza d’onda i progetti n. 
24, 26 e 27 del piano che interesseranno rispettivamente 
Via Enrico Caruso, Viale Europa e Via San Lorenzo e Via del-
la Repubblica. Per i progettisti le arterie del Borgo e della 
Variante dovranno tingersi di verde con alberi, panchine e 
aiuole e connettersi con un’ulteriore tratto di pista ciclabile 
che potrà servire tanto gli abitanti del quartiere quanto gli 
studenti del vicino Dipartimento di Architettura e Disegno 
Industriale. Una curiosità: a Via Caruso un grande murales 
dovrà accogliere quanti dall’Agro aversano si recano ad 
Aversa con toni e tinte variopinte. Un idea analoga dovreb-
be essere alla base poi degli interventi di «Miglioramento 
del decoro urbano e ambientale del parco “San Lorenzo”» 
e di ridefinizione del verde pubblico della grande rotonda 
davanti l’Ospedale “S. Giuseppe Moscati” che saluterebbe 
quelli che invece arrivano dal Napoletano. Insomma, un 
programma ricco che dovrebbe raggiungere lo spannung 
nei mesi estivi con l’affidamento delle gare e l’inizio dei la-
vori così da essere pronti al rientro delle vacanze estive con 
la partenza della Scuola.
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GIULIO DILIGENTE TRIONFA ALL’HELSINKI
INTERNATIONAL BALLET COMPETITION

Il giovane ballerino aversano conquista l’ambitissimo Premio “Doris Lane” 
collegato a ben 12.000,00 euro

l nono concorso Helsinki International Ballet 
Competition si è concluso lunedì 6 giugno, 
con un galà celebrativo e una cerimonia di pre-
miazione presso il Finnish National Opera and 

Ballet. Sessantadue ballerini in rappresentanza di 16 paesi 
hanno partecipato a tutta la settimana di gare, masterclass 
e spettacoli. Ventuno di loro sono passati alle finali. Giulio 
Diligente, entrato a far parte del Finnish National Ballet e 
dopo aver concluso la sua prima stagione come ballerino 
professionista, ha partecipato al concorso Helsinki Inter-
national Ballet Competition, uno dei concorsi più rinomati 
a livello globale dove, dopo una lunga selezione, ha rice-
vuto il premio Doris Laine, il premio più ambito della sua 
categoria. Giulio Diligente è un giovane ballerino campano 
classe 2003 che fin dall’età di 3 anni cresce nella scuola di 
danza dei genitori nonché direttori del Centro Danza “Dia-
na”. Giulio dopo aver vinto vari concorsi a livello nazionale, 
a 14 anni ha deciso di partecipare al concorso Domenico 
Modugno a Lecce, dove gli è stata assegnata una borsa di 
studio per il Conservatorio Internazionale di Danza di An-
narella Sanchez, in Portogallo. Lì ha frequentato gli ultimi 3 

anni di formazione 
artistica. In questi 
tre anni ha parteci-
pato a svariati con-
corsi internazionali 
girando il mondo: 
Parigi, Barcellona, 
Lisbona, New York, 
Bucarest, etc. Du-
rante l’ultimo anno 
del suo percorso di 
formazione artisti-
ca è stato ammesso 
alla partecipazione 
del prestigioso Prix 
de Lausanne, unico 
italiano su 80 can-
didati arrivando in 
finale.

Giulio, a chi dedichi lo splendido successo ottenuto?
La dedico soprattutto alla mia famiglia: Claudio, Diana, 
Raffaele e Mario; malgrado la lontananza ci divida loro non 
mi hanno mai abbandonato, anzi mi hanno sempre sup-

portato e sostenuto! La dedico ai miei nonni, ai miei zii, a 
tutti i professori che durante questi due anni e mezzo sono 
passati per il Conservatorio (fidatevi non sono pochi) e mi 
hanno concesso l’onore di fare perlomeno una lezione con 
loro, a tutti i miei amici più cari: Pedro, Francisco, Antonio, 
Margarita, Matilde e Margarida.
Per finire la dedico alla mia famiglia portoghese: Tomé ed 
Elsa che mi hanno accolto come un loro figlio fin dal primo 
giorno. Vorrei dire un grazie speciale a tutte le persone che 
mi hanno aiutato a crescere, è soprattutto per merito loro 
se sono diventato la persona che sono oggi.

Quali sono i ricordi più belli legati al “Centro Danza Dia-
na” di Aversa dove hai iniziato la tua formazione coreu-
tica?
Sicuramente sono i primi spettacoli in palcoscenico, gli 
esami con i miei magnifici amici con i quali sono rimasto 
in contatto per condividere quest’arte magica della danza, 
e con i miei splendidi genitori; ricordo tutti i concorsi e gli 
stage in giro per l’Italia. Questi sono una parte dei ricordi 
che hanno segnato la mia infanzia, soprattutto a livello ar-
tistico. Quando ho la possibilità di tornare in Italia adoro 
riservare delle giornate per fare delle lezioni con i miei ami-
ci, vedere le nuove generazioni e continuare ad imparare 
dall’insegnamento dei miei genitori che sono i direttori ar-
tistici del “Centro Danza Diana”.
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25 GIUGNO: TAPPA
DEL PRIDE ANCHE AD AVERSA!

L’evento è stato fortemente voluto dalla “Rain Arcigay Caserta”

AVERSA

iugno è il mese dell’anno 
dedicato alla comunità 
LBGTQIA+, acronimo che 
sta ad indicare le persone 

lesbiche, gay, bisessuali, transgen-
der, queer, intersessuali, asessuali e 
altre potenziali categorie. Tanti sono 
gli appuntamenti in programma per 
sostenere la comunità sopracitata 
contro l’omofobia e contro ogni tipo 
di discriminazione. Gli eventi che per 
eccellenza sono dedicati proprio a 
sensibilizzare su argomenti di questo 
tipo sono i Pride (letteralmente parata dell’orgoglio). 
Quest’anno, il prossimo 25 giugno, come vedremo, an-
che la città di Aversa ne ospiterà uno. I Pride, dunque, 
sono delle manifestazioni pacifiche, pubbliche e aperte 
a tutti per favorire l’accettazione sociale delle persone 
facenti parte della categoria sopracitata, ma sono an-
che finalizzate a rivendicare diritti non ancora acquisiti 
dalle stesse. Questi eventi si contraddistinguono anche 
per la loro eccentricità, volta a dare coraggio a coloro 
che, per via di pregiudizi ancora molto radicati nella 
nostra società, non riescono ad accettarsi così come 
sono. La storia dei Pride affonda le sue radici nei moti 
di Stonewall Inn avvenuti negli anni ‘60 negli Stati Uni-
ti. Era frequente infatti che i poliziotti organizzassero 
delle retate per aggredire e minacciare persone della 
comunità LGBTQIA+. Ciò avveniva di frequente, finché 
per la prima volta le vittime non cominciarono a mobi-
litarsi per difendersi da quegli inaccettabili soprusi. È 
quindi in memoria di quanto accaduto a Stonwall che 
fu organizzata la prima grande manifestazione a New 
York solo un anno dopo l’accaduto. Da quel momento 
in poi la voglia di riscatto ha fatto sì che il movimento 
si espandesse considerevolmente. Ritornando al 2022, 
ricordiamo che in Campania nel mese in corso si è già 
tenuto un Pride a Torre Annunziata, a cui ne seguirà 
uno ad Aversa, mentre a luglio sono in programma ap-
puntamenti a Napoli e a Mercogliano. Tutti gli eventi 
fanno parte della nona edizione del grande progetto 
dell’”Onda Pride”, iniziativa che si occupa di organiz-
zare il maggior numero di manifestazioni possibile in 
tutta Italia dal movimento LGBTQIA+ e da tutte le as-

sociazioni che si dimostrano sensibili 
all’argomento.  L’”Aversa Pride” è stato 
fortemente voluto dalla realtà “Rain 
Arcigay Caserta”, che punta molto 
sulla buona riuscita dell’evento nella 
città normanna, affinché possa fare 
da collante tra l’iniziativa già svolta a 
giugno a Torre Annunziata e le altre 
due che ci saranno a luglio, di cui ab-
biamo parlato brevemente poc’anzi. 
L’associazione casertana ha già orga-
nizzato diversi incontri, presso la bi-
blioteca comunale “Gaetano Parente” 

di Aversa, con la cooperazione di realtà presenti nel 
nostro territorio, affinché si sensibilizzi sul tema e so-
prattutto si crei una squadra di lavoro che possa porre 
le basi per una buona riuscita della manifestazione che 
si terrà nella nostra città. Spesso si pensa che per inci-
dere davvero in una società gli unici mezzi idonei sia-
no sentenze, leggi, riforme. Ovviamente ciò in parte è 
vero. Non bisogna però trascurare il fatto che forse i più 
grandi cambiamenti siano partiti proprio dal basso, an-
che semplicemente parlando di determinati argomen-
ti e favorendo la formazione di una coscienza comune 
atta a influenzare le decisioni del potere politico.
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l prossimo 25 giugno tra le stra-
de della città di Aversa si terrà il 
Pride a sostegno della categoria 
LGBTQIA+, organizzato dall’as-
sociazione “Rain Arcigay Caser-

ta”. Ricordiamo infatti che il mese corrente 
è quello dedicato alle manifestazioni volte 
a sensibilizzare sull’omofobia e a rivendicare 
maggiori diritti per le persone facenti parte 
della categoria sopracitata. L’”Aversa Pride” 
sarà il secondo evento in Campania di un 
grande progetto promosso in tutta Italia, 
chiamato “Onda Pride”, che si occupa proprio di realizzare 
quante più manifestazioni possibile. Come accennato bre-
vemente sarà un’associazione del casertano a organizzare la 
tappa che interesserà la nostra città; per questo motivo ab-
biamo sentito Bernardo Diana, Presidente di “Raian Arcigay 
Caserta”, per avere maggiori informazioni in merito. 

Giugno è il mese del Pride e l’Associazione che Lei rap-
presenta ha un ruolo fondamentale. Ci può parlare me-
glio dell’organizzazione dei vari eventi? 
La manifestazione può essere divisa in tre grandi momenti. 
La prima fase ha visto una serie di eventi di preparazione, che 
si sono tenuti a maggio e giugno tra Aversa e Caserta. Sono 
stati eventi di approfondimento culturale su alcuni aspetti 
legati al Pride. Da poco ad esempio c’è stata la presentazione 
del libro di Federico Zappino, “Comunismo Queer”, per capi-
re quale fosse il senso delle nostre manifestazioni nel 2022 
rispetto a tutte le varie condizioni economiche e sociali che 
oggi influenzano la nostra vita. La settimana scorsa invece 
abbiamo approfondito il tema della medicina e le persone 
LGBTQIA+. Abbiamo realizzato questi eventi perché ritenia-
mo che possano far sì che ci sia una maggiore conoscenza 
degli argomenti che andiamo a trattare. Inoltre per presen-
tare il programma alla città, la settimana prossima terremo 
una conferenza stampa al Comune, dove parleremo di tutte 
le iniziative. Il secondo momento invece sarà quello del cor-
teo, il 25 giugno, che partirà da un punto che per ora non 
possiamo comunicare e che terminerà al Parco “S. A. Pozzi”. 
La terza fase si avrà proprio qui dove abbiamo organizzato 
un concerto, in cui si esibiranno 12 artisti e ci saranno anche 
vari interventi di tutte le associazioni e di tutte le realtà che 
ci hanno dato una mano.

Quali obiettivi vi siete prefissati per l’edizione di 
quest’anno? Su quali tematiche in particolare si cercherà 
di sensibilizzare?

Per quest’anno la tematica principale è pro-
babilmente l’identità. La campagna di comu-
nicazione si incentrerà proprio nel far capire 
che le persone LGBTQIA+ sono vicine a tutti. 
Il messaggio sarà quello di incentivare chi si 
nasconde a fare “coming out” perché voglia-
mo far capire loro che noi li sosteniamo e 
siamo pronti ad accoglierli come comunità. 
Dopo l’”Aversa Pride” abbiamo intenzione di 
aprire una sede della nostra associazione an-
che nella città normanna. Per noi la manife-
stazione servirà per cominciare un percorso 

che si dovrà concretizzare proprio ad Aversa, affinché possia-
mo attivarci anche qui. Vogliamo aprire un gruppo giovani, 
uno sportello di assistenza psicologica e legale e il telefono 
amico. Non mancheranno eventi culturali come cineforum e 
dibattiti come quelli che facciamo già a Caserta.

Finalmente dopo due anni di pandemia il Pride ad Aversa 
diventerà realtà. Come mai è stata scelta la città norman-
na per ospitare il secondo appuntamento in Campania? 
Abbiamo scelto Aversa perché nel corso del tempo abbia-
mo visto che la comunità LGBTQIA+ del territorio non aveva 
alcun tipo di opportunità di crescita, sia culturale che so-
ciale. Abbiamo ricevuto tante segnalazioni di persone che 
ci chiamavano anche solo per un po’ di compagnia, quindi 
abbiamo capito che è arrivato il momento di coinvolgere an-
che l’Agro Aversano. La città inoltre, insieme a Caserta, è un 
grande centro economico e sociale. Crediamo che sia molto 
importante dare voce e rappresentanza a tutti: per questo 
abbiamo scelto Aversa.

È la prima volta che Aversa farà da sfondo a un Pride: 
quanto si è dimostrata sensibile la cittadinanza ai temi 
che animano il progetto?
La città si è sicuramente dimostrata interessata fin dal primo 
annuncio. Sui social se ne sono dette di cotte e di crude, per-
ché ci sono sempre persone pronte a criticare dietro a uno 
schermo, ma in ogni caso il 25 vedremo come reagirà Aversa. 
Ci auspichiamo altissima adesione e partecipazione. Negli 
eventi preparatori che abbiamo organizzato abbiamo avuto 
un’accoglienza molto interessante e siamo rimasti contenti 
e soddisfatti. L’Amministrazione comunale si è dimostrata 
molto attenta ai documenti che le abbiamo sottoposto. Da 
questo punto di vista possiamo dire che tutti coloro che si 
sono avvicinati al Pride l’hanno fatto veramente con passio-
ne. Per il momento la città si è dimostrata presente, ma solo 
il 25 vedremo se scenderà in piazza o resterà a guardare.

AVERSA

PRIDE AD AVERSA:
LA PAROLA AGLI ORGANIZZATORI!

L’”Aversa Pride” sarà il secondo evento in Campania di un grande progetto nazionale, 
chiamato “Onda Pride”.  Intervista a Bernardo Diana, Presidente di “Rain Arcigay Caserta”

I

Luca Spezzaferri
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NASCE IL PREMIO
“VIRGINIA MUSTO CITTÀ DI AVERSA”

Il 25 giugno al Teatro “Domenico Cimarosa” il primo incontro della kermesse 
aversana per la danza e le arti coreutiche

a frenesia culturale della città normanna – 
storica terra d’incontro tra le istanze caser-
tane e le innovazioni napoletane – si arric-
chisce quest’anno di un nuovo tassello: il 

Premio Virginia Musto Città di Aversa. A dare l’annun-
cio è Paolo Musto, presidente dell’Associazione “Virgi-
nia Vita”, che insieme alla moglie Annamaria Pagano 
ha voluto dare seguito e vigore alla passione della loro 
amatissima figlia Virginia. Il concorso a cadenza annua-
le si inserisce con originalità nell’offerta culturale della 
Città di Aversa orientandosi verso la danza, le arti co-

reutiche e lo spetta-
colo. Erano queste 
le grandi passioni 
di Virginia. Una se-
lezione che però, 
viste le materie trat-
tate, si inserisce nel 
pieno della grande 
tradizione melo-
drammatica aver-
sana, non a caso 
l’evento lancio sarà 
tenuto nel Teatro 
“Domenico Cima-
rosa” sabato 25 
giugno – il tempio 
dell’arte aversana 

dedicato al suo massimo figlio – dove i ballerini si con-
tenderanno il Premio. La manifestazione in ricordo di 
Virginia Musto sarà però un occasione di beneficenza 
dato che la kermesse, il cui ingresso a teatro è gratuito 
ed esclusivamente su invito, si presenta anche come 
evento di beneficenza a sostegno delle tante attività 
del Centro diocesano Caritas diretto da don Carmine 
Schiavone. Sono dieci i concorrenti ammessi, a seguito 
di una selezione tramite video,  a questa prima edizio-
ne che hanno aderito al bando e vengono invitati nella 
città di Cimarosa, Jommeli, Andreozzi, Lennie Trista-
no. Presidente della Giuria della I Edizione del Premio 
Virginia Musto Città di Aversa è Jan Fousek, direttore 
della Compagnia di Balletto del “Moravian Theatre di 
Olomouc” (Repubblica Ceca), con lui hanno esamina-

to i candidati la direttrice e coreografa principale del-
la Compagnia “Equilibrio Dinamico Dance Company” 
Roberta Ferrara e l’insegnante della “Staatliche Ballet-
tschule Berlin” (Germania) Luca Panella. Ai vincitori del 
Premio saranno offerte, in base alle proprie potenziali-
tà e talento, anche concrete opportunità lavorative dai 
componenti della Giuria. Lo spirito del Concorso aver-
sano è quindi quello di offrire ai suoi partecipanti non 
solo un occasione di esibizione e manifestazione del 
proprio talento ma anche opportunità di formazione e 
lavoro (in particolar modo presso la compagnia Equi-
librio Dinamico o un periodo di prova per la Scuola di 
Berlino).



VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
Ti interessa uno spazio sul nostro giornale?

CONTATTACI
e-mail: redazione@osservatoriocittadino.it osservatorio cittadino
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L’

MASSIMO IMPEGNO
TRA PROVINCIA E COMUNE

Olga Diana descrive la sua recente attività nelle vesti di consigliere 
provinciale e comunale

Gianni Scognamiglio

aversana Olga Diana, ricon-
fermata nella carica di consi-
gliere provinciale, descrive la 
sua recente attività sia in seno 

all’Assise provinciale che in qualità di 
consigliere comunale di Aversa.
“Per quanto riguarda le Politiche giova-
nili in Provincia di Caserta, area per la 
quale ho ricevuto la delega da pare del 
Presidente Magliocca, sto lavorando – 
afferma il consigliere provinciale Olga 
Diana – al regolamento del Forum dei 
Giovani, approvato due anni fa, per po-
terlo adeguare a quello della Regione 
Campania e, a breve, lo porterò in Con-
siglio per l’approvazione definitiva. Tale adeguamento 
porterà un sostanziale cambiamento nel modo di indi-
viduazione dei componenti del Forum che avverrà per 
nomina diretta da parte dei gruppi consiliari in quan-
tità direttamente proporzionale alla loro consistenza 
numerica in seno al consiglio.
Stiamo lavorando in stretta sinergia con l’Assessore re-
gionale Lucia Fortini e Caserta avrà la propria rappre-
sentanza all’interno del Forum regionale, un risultato di 
non poco conto che favorirà l’organizzazione di eventi 

diretti alla sensibilizzazione dei giovani 
su argomenti molto importanti quali la 
partecipazione attiva alla vita politica 
ma soprattutto riguardo le dipendenze 
patologiche in genere e sulle malattie 
sessualmente trasmissibili”. Soddisfat-
ta per il lavoro svolto, Olga diana passa 
a descrivere quanto di recente fatto ad 
Aversa e le attività che ha intenzione di 
avviare in tempi brevissimi. “Per quanto 
attiene al mio impegno in qualità di con-
sigliere comunale della città di Aversa – 
aggiunge Olga Diana – ci siamo adopera-
ti per ottenere finanziamento diretti alla 
riqualificazione e al riammodernamento 

delle scuole cittadine. In virtù della delega ai rapporti 
con l’Asl,  il 6 di luglio sarà riproposta la riuscita espe-
rienza del Camper per lo screening oncologico mentre, 
a breve, sarà organizzata una giornata per lo screening 
senologico durante la quale sarà possibile effettuare 
esami gratuiti.
Dopo l’estate sarà la volta dello screening alla prostata 
e alla tiroide, una serie di interventi e di appuntamenti 
che pongono al centro dell’attenzione la salute delle 
persone”. 

VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
Ti interessa uno spazio sul nostro giornale?

CONTATTACI
e-mail: redazione@osservatoriocittadino.it osservatorio cittadino





29

Anno XIV Num. 12
19 Giugno 2022 Jessica Rosy Tirozzi AVERSA

C

RITORNA L’ANTICA
PROCESSIONE DI S. ANTONIO

Finalmente è stato nuovamente possibile “accompagnare” il Santo per le vie cittadine e 
tornare a celebrare la Santa Messa nella chiesa del complesso monastico

ome da tradizione, dal 31 maggio al 12 giu-
gno si è rinnovata la tredicina in onore di 
Sant’Antonio da Padova, indubbiamente 
uno dei santi più venerati e invocati dai fede-

li di tutto il mondo.  Le celebrazioni liturgiche sono sta-
te curate dal nuovo rettore della chiesa, Padre Mariano 
del Piano coadiuvato da Padre Domenico Sportiello e 
Fra Paolo Faticato e che hanno visto la solenne parte-
cipazione di sacerdoti della città di Aversa. La chiesa 
dedicata al Santo, riaperta al pubblico solo l’anno scor-
so, è rimasta chiusa dal 12 novembre del 2017, quando 
l’intero complesso conventuale fu dichiarato inagibi-
le, con i padri francescani che vivevano nel convento 
e che furono costretti al trasferimento. Si tratta della 
prima presenza dell’ordine francescano in città ed è 
stata edificata nei primi anni del tredicesimo secolo ed 
offerta all’ordine dei Minori Conventuali fu dedicata, a 
partire dal 1232, a Sant’Antonio da Padova. Divenne col 
tempo parte di un importante complesso monastico. 
I cuori si sono riempiti di gioia per la ritrovata ‘normali-
tà’ quando, sabato pomeriggio 11 Giugno, è stato pos-
sibile riabbracciare frate Antonio nel cuore della città 
normanna accompagnandolo per il centro storico. Ad 
accompagnare il pellegrinaggio del Santo francescano, 
i frati conventuali, tutte le congreghe cittadine, la frater-
nità OFS di Aversa e tutti i fedeli. Grande successo e par-

tecipazione per le Sante 
Messe celebrate durante 
la tredicina ed in parti-
colare per quella tenuta 
Domenica 12, quando 
la festa del Santo è sta-
ta l’occasione giusta per 
ricordare la Preghiera di 
affidamento dei bambi-
ni a Sant’Antonio con la 
benedizione dei gigli. La 
figura di Sant’Antonio di 
Padova, è proprio lega-
ta in modo speciale ai 
bambini per cui il santo 
ha sempre avuto una 
particolare predilezione 
nel corso della sua vita. 
Infatti, ha la sua raffigu-

razione tradizionalmen-
te accostata al bambino 
Gesù e al giglio, fiore 
comunemente associa-
to alla purezza  intesa 
come caratteristica della 
condotta di vita e come 
categoria dello spirito. 
La conclusione 13 giu-
gno, con la celebrazione 
eucaristica presieduta 
dal vescovo della dioce-
si di Pozzuoli don Carlo 
Villano e quella delle ore 
19:00 presieduta da don 
Angelo Spinillo vescovo 
della diocesi di Aversa. 
Un segnale per ringrazia-
re il Santo e proclamare 

la propria fede, ma anche un tratto della nostra storia 
che affonda nei secoli.
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l viaggio di Aversa Millenaria continua 
e oltrepassa le mura antiche della città 
normanna. Le studentesse dell’ITE Gallo 
di Aversa, infatti, si sono esibite, in abi-
ti coloratissimi sul palco della Consulta 

Provinciale, nell’antica danza preparata per ‘Aversa 
Millenaria, Maggio 2022’. Il miglior modo per cele-
brare ‘la Giornata dell’arte e della creatività studen-
tesca’ indetta dal MIUR. Gli studenti della 2 B AFM, invece, hanno 
scelto di condividere i momenti più belli dell’evento attraverso 
i social e le pagine del giornale della scuola. Hanno raccontato, 
con immagini e parole, l’esperienza vissuta nella loro città grazie 
ad Aversaturismo e alla Dirigente Scolastica prof.ssa Vincenza Di 
Ronza, guidati dalla referente prof.ssa Anna Denito nella prepara-
zione delle visite alla Chiesa di Santa Maria a Piazza, nello studio 

della comunità e nella ideazione della Mappa per il 
‘Laboratorio Ecomuseale’. Quest’ultima, già esposta 
al Villaggio della Conoscenza, è arrivata alla Reg-
gia di Caserta dove sono stati presentati i lavori di 
tutte le scuole della provincia aderenti al progetto 
“L’ Ecomuseo, il futuro della memoria” promosso dal 
Servizio Educativo della Soprintendenza di Caser-
ta. Nelle sale della biblioteca, i rappresentanti della 

2 B AFM, accompagnati dalla prof.ssa Denito, hanno illustrato la 
loro Mappa di Comunità alla presenza dei funzionari responsabili, 
esperti di ecomusei. Presenti, oltre all’ITE Gallo, tutti gli istituti su-
periori della città di Aversa che hanno partecipato al Laboratorio 
Ecomuseale ideato da Aversaturismo per ‘Aversa Millenaria, Mag-
gio 2022’. Un’opportunità di crescita offerta dall’associazione alle 
scuole aderenti alla rete per i festeggiamenti del Millennio. 

D

I

Serenella Felaco

Veronica Pennini

AVERSA DIFFERENZIA

OLTRE LE ANTICHE MURA
DELLA CITTÀ NORMANNA

Terminata l’installazione delle isole ecologiche interrate, punto fondamentale 
della rivoluzione in materia ambientale dell’Assessora Elena Caterino

Il viaggio di Aversa Millenaria arriva sul palco della Consulta Provinciale in 
occasione della “Giornata dell’arte e della creatività studentesca”

AVERSA

opo l’installazione e la posa in opera 
dell’ultima isola ecologica interrata, 
quella in via Leonardo Da Vinci, è stato 
completato il progetto di rinnovamen-
to della modalità di conferimento dei 

rifiuti differenziati che era stato avviato nel maggio 
del 2019. Allora il commissario prefettizio Michele La-
stella, che era stato nominato in seguito alla caduta 
dell’amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Enrico De Cristofaro, aveva avviato l’opera e stipula-
to un contratto per un importo complessivo di circa 
396mila euro, completamente finanziato con i fondi 
del POR FESR Campania 2014-2020. Il contratto ri-
guardava la fornitura e la messa in opera di otto isole ecologiche 
nelle zone della città di Aversa a più alta densità abitativa, con 
l’obiettivo di migliorare le modalità della raccolta differenzia-
ta e tenere sempre più pulita la Città. Finalmente dopo tre anni 
dall’avvio del progetto, sembra che a breve si potrà partire con 
le isole ecologiche, che sono state realizzate e installate ma sono 
rimaste fino a questo momento negli imballaggi. I punti di Aversa 
nei quali possiamo trovare i nuovi contenitori per i rifiuti differen-
ziati sono otto: il primo in Via Caravaggio, il secondo in Viale degli 
Artisti, il terzo in Via G. De Chirico (all’angolo con Via Leonardo 
Da Vinci), il quarto in Via Salvo d’Acquisto, il quinto in Via Giotto, 
il sesto in Piazza Domenico Cirillo, il settimo nell’area parcheggio 
del Parco S.A. Pozzi (dalla parte di Via Andreozzi), l’ottavo in Via 
Giovanni Giolitti. Queste sono state le parole dell’assessore con 

delega all’Ambiente, Elena Caterino: «Come prean-
nunciato, a fine mese si partirà con le isole ecologi-
che interrate. Un  progetto reso esecutivo da noi che 
siamo riusciti a risolvere una serie di problematiche. 
Dopo l’individuazione della mappatura dei siti, è sta-
ta eseguita prima una prospezione geognostica con 
tecnologia georadar per individuare eventuali sotto-
servizi. Successivamente è stata eseguita una messa 
in opera con l’installazione delle vasche. Un progetto 
reso esecutivo con una serie di procedure tecniche 
ed amministrative». L’Assessore dell’Amministrazione 
Golia ci spiega anche il motivo del ritardo dell’instal-
lazione dell’isola ecologica in Via Leonardo Da Vinci: 

«Abbiamo purtroppo riscontrato un problema con quelle di via 
Da Vinci, è stato individuato un cavo della corrente elettrica, per-
tanto abbiamo dovuto attendere l’intervento dell’Enel. Con la 
posa in opera e l’installazione dell’ultima postazione delle isole 
ecologiche interrate in Via Leonardo Da Vinci le attrezzature si 
avviano ad  essere collaudate in vista della loro messa in eserci-
zio. Nella prossima settimana  sono previsti sia il collaudo tecnico 
che funzionale. Subito dopo il Collaudo dell’opera si provvederà 
a metterle in funzione a servizio delle utenze appartenenti alle 
relative aree con la sensibilizzazione delle utenze interessate». Per 
quanto riguarda le modalità di conferimento dei rifiuti, l’utilizzo 
di un eventuale calendario e di un QRcode per l’identificazione 
dell’utente, la procedura sarà comunicata nei prossimi giorni 
dopo il collaudo funzionale.
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nche per il Lions Club Aversa Normanna – storica 
realtà associativa della città – giunge il momen-
to di fare un primo bilancio delle attività sociali. 
Come nella vita comunitaria di tante associazio-

ni, i cui soci prestano volontariamente il proprio servizio per 
l’adempimento dei fini statutari, l’inizio del periodo estivo e 
l’attesa per le agogniate vacanze diventa occasione per fare 
il punto. Questo momento è quindi anche l’occasione per 
raccogliere le prime idee per Settembre. Ne parliamo con 
la presidente del Lions Club Aversa Nor-
manna, Carla Gallo, che nell’ultimo anno 
ha collaborato anche con la nostra reda-
zione e con molte altre realtà del territo-
rio per la promozione dei valori del Lions 
International.

Presidente Gallo, il 2022 era l’anno 
della “Ripartenza”, l’anno in cui dove-
vamo lasciarci alle spalle il covid e co-
minciare a progettare le attività sociali 
con maggior vigore ma non è andata 
come ci aspettavamo. Mi riferisco ov-
viamente alla Guerra in Ucraina. Ad 
Aversa quali sono state le attività del 
Lions Club?
Che anno strano! Siamo passati dalla pan-
demia alla crisi generata dalla guerra pra-
ticamente in una notte. Due eventi unici 
e rari che hanno sconvolto i piani pro-
grammati negli anni, perché essere pre-
sidente di un club così importante non è 
una cosa che si improvvisa. Invece… ec-
coci allora a riprogrammare tutto, per  favorire i service senza 
assembramenti, gli screening in primis, fondamentali dopo il 
lockdown quando tutti gli ospedali sono stati captati da pa-
zienti covid. Screening sanitari gratuiti, portati sul luogo di 
lavoro, per la prevenzione del tumore della mammella, della 
tiroide, del carcinoma del colon retto e del diabete, scree-
ning portante durante il Lions Day del 24 aprile. 

Su questi temi, in particolare rivolti ai bambini, l’atten-
zione di tutti è stata alta. Avete previsto attività dedica-
te?
Ma il mio cuore è tra i bambini e allora ampio spazio si è dato 
a visite gratuite odontoiatriche, otorinolaringoiatriche e udi-
tive per i piccoli allievi del terzo circolo; qui abbiamo cono-
sciuto le prime realtà in fuga, bimbi con la guerra negli occhi.

Passiamo all’Ucraina. Fin dai primi mesi del 2022 l’Ita-

lia, e questo grazie alle tante realtà del Terzo Settore e 
dell’Imprenditoria, ha offerto un aiuto immediato, gra-
tuito ed incondizionato al popolo ucraino. Anche voi del 
Lions Club Aversa Città Normanna siete intervenuti?
Certo. Tanti ci hanno aiutato nella nostra raccolta fondi pro 
Ucraina, da Luigi e Rosalba del Ristorante Boccadoro, a Vito 
Rubino, a Iaquinta, a Noice di Daniele Lombardi, a Fresca 24, 
a Mens Costruzioni di Frattamaggiore e personalmente, ma 
anche a nome di tutti i soci, devo ringraziare chi ha creduto 

nel nostro progetto, chi ha donato senza 
riserva solo fidandosi di questo grande 
club, i Lions.

Come hanno risposto i soci del Club, le 
altre Associazioni e le Istituzioni citta-
dine?
Grande sinergia c’è stata con i presiden-
ti delle altre associazioni, presidenti che 
hanno trovato il club Lions Aversa Citta 
Normanna presente in ogni iniziativa. 
Personalmente devo ringraziare il sinda-
co Alfonso Golia, il vescovo Angelo Spi-
nillo e il caro Don Carmine Schiavone (di-
rettore diocesano Caritas, ndr.). Con loro 
voglio esprimere un sincero ringrazia-
mento ai i dirigenti scolastici che ci han-
no ospitato: Luigi Izzo del Liceo Classico 
e Musicale “Domenico Cirillo”, Filomena 
di Grazia dell’I.S.I.S.S. “Osvaldo Conti”, An-
nalisa Marinelli Terzo Circolo Didattico di 
Aversa.

Quindi l’anno sociale è finito? Cosa dobbiamo aspettar-
ci?
Ancora no. Tanti progetti sono da attuare in questo mese. Per 
“Aversa terra dei libri” porteremo dei volumi, donatici dalla 
Città di Trentola Ducenta , ai bambini delle quinte del terzo 
circolo didattico e inoltre è già iniziato un progetto meravi-
glioso che si concluderà con il presidente in coming, Eufrasia 
Cannolicchio. Stiamo realizzando, grazie al procuratore della 
Repubblica di Napoli Nard Maria Antonietta Troncone una 
stanza che possa accogliere i bambini che devono essere 
sottoposti ad interrogatorio. 
È questo un progetto per noi importante che vedrà, speria-
mo, coinvolta la Fondazione del distretto Lions 108 ya. Gran-
de entusiasmo mostra la presidente in coming a cui auguro 
un anno florido, ricco di soddisfazioni e successi per il club. 
Ringrazio tutti i soci per avermi supportata e «ad maiora 
semper».

Roberta Becchimanzi AVERSA

A

“UN ANNO STRANO MA
  PIENO DI INIZIATIVE”

Carla Gallo, presidente del Lions Club Aversa Normanna illustra, in un’intervista 
esclusiva, l’attività svolta, elogiando la grande sinergia tra associazioni 





33

Anno XIV Num. 12
19 Giugno 2022 Daniela di Palma AVERSA

S

OPENCOESIONE
E GEOTERMIA

Il Liceo Scientifico Enrico Fermi di Aversa premiato con un prestigioso stage 
presso la Fondazione Agnelli

iamo giunti alla quinta edizione 
di “ A Scuola di OpenCoesione” 
al Liceo Scientifico Enrico Fermi 
di Aversa, un percorso didatti-
co lungo e proficuo finalizza-

to a promuovere e sviluppare nelle scuo-
le italiane principi di cittadinanza attiva e 
consapevole, attraverso attività di ricerca e 
monitoraggio civico dei finanziamenti pub-
blici europei e nazionali. Nato nel 2013 in 
collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, l’Agenzia per 
la Coesione territoriale e la Rappresentanza in Italia della 
Commissione Europea, ASOC ha realizzato nell’anno scola-
stico 2019-2020 la prima sperimentazione europea  con il so-
stegno della DG Regio della Commissione Europea e il coin-
volgimento di Bulgaria, Croazia, Grecia, Portogallo e Spagna. 
Docenti e studenti partecipano al progetto con il sostegno 
delle reti territoriali ASOC, formate dai centri Europe Direct e 
CDE, le organizzazioni degli “Amici di ASOC” e i referenti ter-
ritoriali Istat. Un contest nazionale che quest’anno ha visto 

la partecipazio-
ne di 220 team 
in Italia di cui 38 
in Campania. Il 
Liceo Scientifico 
Fermi di Aversa, 
come ogni anno, 
ha preso parte a 
questa iniziativa 
con entusiasmo, 
ma quest’anno 
con una novità: 
oltre alla parteci-

pazione di un team composto da un gruppo misto di classi 
quarte della sede centrale, sono state coinvolte  tre classi 
terze della sede di distaccata di Parete. Anche quest’anno le 
tematiche scelte e i finanziamenti monitorati sono vari e le-
gati a tematiche del territorio, della tutela della salute e del-
la transizione energetica. Il Geometheus team, guidato con 
professionalità e passione dalle prof.sse Annagrazia Rambo-
ne e Silvana Pernisi, ha monitorato un finanziamento FESR 
della Regione Campania, GEOGRID, che ricerca tecnologie e 
sistemi innovativi per l’utilizzo sostenibile dell’energia geo-
termica. Il nostro territorio è infatti caratterizzato dalla pre-
senza di numerosi vulcani e solfatare: disponiamo dell’ener-
gia più rinnovabile tra le rinnovabili; gli studenti sono scesi 
in campo e , attraverso ricerche e studi, hanno scoperto che 
il progetto è stato bloccato dai sindaci dei comuni nei quali 
sono avvenute le trivellazioni. Lo stesso INGV, che è partner 

del progetto ha evidenziato i rischi relativi 
alle trivellazioni in zone dal precario equi-
librio come i Campi Flegrei. Naturalmente, 
di tutt’altro avviso sono i responsabili del 
progetto (tutte le Università del territorio, 
l’INGV, il CNR) che gli studenti hanno intervi-
stato all’Università Parthenope di Napoli. Gli 
studenti hanno continuato il lavoro di ricerca 
invitando, presso il nostro Liceo, un Energy 
manager, l’Ing. Trasacco, ed un’esperta di Bill 

Audit, la dott.ssa Di Grazia, che hanno confermato la possi-
bilità di realizzare micro impianti geotermici a bassa e media 
entalpia. Gli studenti, sostenuti dal D.S. Adriana Mincione, 
che costantemente promuove e sostiene la partecipazione 
al progetto A Scuola di OpenCoesione, hanno proposto di 
realizzare, all’interno della propria scuola un micro impianto 
geotermico. Gli esperti hanno spiegato come sia possibile 
creare dei veri e propri sistemi energetici rinnovabili ed in-
tegrati, tali da rendere autonomi interi condomini. E allora 
perché non pensare alla possibilità di sfruttare il bonus per 
l’efficientamento energetico degli edifici e introdurre questo 
tipo di energia rinnovabile? A tal proposito, il Geometheus 
Team ha anche contattato il Ministro Cingolani per capire 
la ragione per la quale la geotermia non fosse contemplata 
nel PNRR. Nel corso del progetto, gli studenti hanno realiz-
zato numerosi output come ad esempio una graphic novel 
ambientata in un futuro utopistico nel quale immaginano 
di essere riusciti nel loro intento, e cioè vedere realizzata la 
transizione ecologica ; l’ASOC WALL ,una presentazione inte-
rattiva del progetto programmata interamente da analisti e 
designer del team in cui riassumono tutto il percorso para-
gonandolo alla scalata di un vulcano;   una rubrica di appro-
fondimento chiamata “Le pillole di Geometheus”, pubblicata 
sui social del team. L’impegno e l’entusiasmo  del team sono 
stati premiati a livello nazionale con un prestigioso stage 
presso la Fondazione Agnelli sulla robotica. L’evento è stato 
diffuso in streaming su tutti i principali canali nazionali di A 
Scuola di OpenCoesione e della rappresentanza della Com-
missione europea in Italia. Per l’importanza della ricerca sul 
territorio e la rilevanza della tematica affrontata (Ricerca ed 
innovazione), il team è risultato , inoltre, anche vincitore di 
altri due premi istituiti dalla Regione Campania.
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rimo premio per gli studenti 
della IIQP dell’istituto supe-
riore “Osvaldo Conti” di Aversa 
al concorso “Sei bullo, ma nun 

abball” indetto dalla Regione Campania 
sul tema della prevenzione e contrasto al 
bullismo e cyberbullismo. 

Una mattinata piena di emozioni per le ragazze e i ra-
gazzi dell’indirizzo produzioni Audiovisive dell’istitu-
to diretto dalla professoressa Filomena Di Grazia che, 
accompagnati dal professor Angelo Cretella, hanno 
ricevuto il riconoscimento dall’assessore 
regionale Lucia Fortini che si è congratu-
lata per la sensibilità espressa e la tecni-
ca messa in campo nella realizzazione di 
una foto che mostra un ragazzo seduto a 
terra a torso nudo con la schiena comple-
tamente imbrattata da commenti omo-

fobi e violenti scritti sul corpo. L’headline 
rafforza il concetto: “Gli insulti sul web la-
sciano il segno”.

Le offese, la violenza del web, infatti, 
sono spesso ancora più cruente perché 
fatte senza avere di fronte la persona of-
fesa. Questa smaterializzazione del corpo 

rende più facile l’aggressione e apparentemente depo-
tenzia le parole che invece feriscono brutalmente chi 
diventa purtroppo oggetto di aggressione. Un altro 
eccellente risultato del “Conti” che, grazie alla tenacia 

della dirigente Di Grazia, sta conseguen-
do risultati eccellenti nell’ambito di una 
specializzazione, quella dei “Servizi Cul-
turali e dello Spettacolo” che punta a for-
mare e valorizzare le potenzialità dell’a-
gro aversano nel settore delle produzioni 
audiovisive.

Stefano Sedia

Antonio Taglialatela - Direttore Pupia.tv

AVERSA

V
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ALUNNO AUTISTICO COMBATTE
IL SUO DISTURBO CON L’ARTE

“GLI INSULTI SUL WEB LASCIANO IL SEGNO”

Accompagnato nel suo percorso dal docente del liceo Scientifico di Trentola 
Ducenta Alfredo Ruffo, Angelo Zinedine Russo realizza stupendi quadri

La foto degli allievi del “Conti” trionfa al concorso della Regione Campania

i raccontiamo una storia 
bellissima, di un ragazzo 
“speciale” che, 5 anni fa, fu 
affidato a un docente del 

Liceo Scientifico di Trentola Ducenta. 
Il suo nome è Angelo Zinedine Russo. 
Quando arrivò nell’Istituto Artistico di 
Aversa, da cui dipende lo Scientifico di 
Trentola Ducenta tutto sembrava bello: 
avrebbe disegnato, colorato, avrebbe 
messo le mani nella terracotta, avreb-
be… creato. Ma il sogno presto finì, 
perché Angelo era un ragazzo “specia-
le” ma non riusciva a stare con gli altri 
in classe e in quell’istituto. Quindi, fu 
deciso di spostarlo nella succursale scientifica, a Tren-
tola Ducenta appunto, affidandolo ad un  docente che 
potesse seguirlo nel suo “delicato” percorso scolastico. 
In questi anni il docente ha lavorato con lui aiutando-
lo a rendere il suo sogno realtà. Angelo, oggi, colora, 
disegna, conosce la tecnica del chiaro scuro, ama dise-
gnare fumetti, interpretare locandine di film e sognare 

nei suoi disegni, che tiene e conserva 
come se fossero pergamene d’oro.  “An-
gelo è un ragazzo con i suoi pensieri, i 
suoi colori, il suo mondo. Le sue opere 
rappresentano la vita scolastica di que-
sti anni, i suoi occhi azzurri hanno  co-
lorato le giornate grigie e le sue mani 
hanno dipinto di blu il cielo, con arco-
baleni infiniti, quest’anno sarà l’ultimo 
nel nostro istituto scolastico e credo 
proprio che si meriti un grande plauso 
perché è riuscito a realizzare il suo so-
gno”. A parlare è proprio il suo docente, 
Alfredo Ruffo, che insieme al suo papà 
Francesco Herman hanno voluto far 

conoscere a tutti questo bellissimo ragazzo artista e la 
sua storia, mettendo in mostra i suoi lavori, per far ca-
pire che questi ragazzi speciali regalano emozioni vere.  
“Signori, il fumettista della 5 A sa del liceo scientifico 
“Leonardo da Vinci” di Trentola  Ducenta, del Ds Gio-
vanni Del villano, Angelo Zinedine Russo”. Il docente 
Alfredo Ruffo ama presentarlo così…



35

Anno XIV Num. 12
19 Giugno 2022

iunge in dirittura d’arrivo la IV Edizione del 
Concorso Artistico-Letterario “Antonio Rosmi-
ni”, la Giuria del Premio ha infatti concluso la 
fase di valutazione degli elaborati e di stesura 

della classifica così da poter procedere all’evento finale di 
sabato 25 giugno alle ore 10.30.  Ancora una volta gli orga-
nizzatori – la Consulta della Pastorale Universitaria e l’As-
sociazione “Amici di San Francesco” – hanno dato appun-
tamento presso il Chiostro monumentale di San Francesco 
delle Monache ad Aversa per la cerimonia di premiazione 
e proclamazione. L’incontro del prossimo sabato è in verità 
un punto di arrivo di un percorso iniziato nell’ottobre 2021 
che ha coinvolto a vario titolo autori, operatori del setto-
re culturale, associazioni. Col tempo infatti si è allargato il 
ventaglio culturale del Premio Rosmini strutturando una 
sezione di narrativa e racconto breve ed ampliando la par-
tecipazione anche alla produzione saggistica e giornalisti-
ca permettendo così a sempre più aspiranti concorrenti 
e organizzazioni di avvicinarsi al Concorso e conoscere la 
figura storica e l’impegno culturale di Antonio Rosmini. «Il 
Concorso Artistico-Letterario “Antonio Rosmini” – ha di-
chiarato il coordinatore del Premio Roberta Becchimanzi – 
arriva quest’anno al suo quarto appuntamento affaccian-
dosi ad una dimensione che non è più soltanto provinciale 
o regionale. In questi quattro anni di attività siamo cre-
sciuti ed ormai sento di poter dire di essere diventati una 
realtà solida nel panorama dei premi artistici letterari, in 
questo la Chiesa diocesana di Aversa ed il Centro Inter-
nazionale di Studi Rosminiani di Stresa ci hanno sempre 
sostenuto». Novità di quest’anno, la collaborazione con 
l’Ispettorato regionale per la Campania dell’Accademia 
Internazionale Mauriziana che supporterà la cerimonia di 
proclamazione e premiazione dei concorrenti. Così, saba-
to 25 alle 10.30, il “Salone del refettorio” di San Francesco 
tornerà ad essere auditorium per la cerimonia con i saluti 
da parte della Segreteria organizzativa – chi in questi mesi 
ha materialmente curato la pubblicità ed i rapporti con i 
concorrenti – e del Presidente della Giuria. Poi la volta del-
le premiazioni ed infine la meditazione di conclusione da 
parte del rettore di San Francesco, mons. Pasqualino De 
Cristofaro. Sarà presente anche la redazione di Osserva-
torio Cittadino, media partner della manifestazione, che 
come ogni anno assegnerà il “Premio della Critica” per 
ciascuna delle sezioni concorsuali: narrativa, racconto bre-
ve, arti figurative, poesia, saggistica e ovviamente anche 
giornalismo. Così ha chiosato il coordinatore del Premio 
Roberta Becchimanzi: «Creare ad Aversa e nell’Agro aver-
sano una comunità di autori, persone che si dedicano alla 
scrittura, vuol dire offrire un’ulteriore spunto di riflessione, 
un’occasione aggiuntiva di confronto. Siamo un territorio 

vivace per attività culturali ed impegno associativo ed in 
ciò risiede la forza del Concorso Artistico-Letterario “Anto-
nio Rosmini”. Quando siamo partiti quattro anni fa, ed in 
questa edizione di “ritrovata normalità” ne abbiamo avuto 
conferma, sapevamo di dover mettere in pratica quel prin-
cipio di “Carità intellettuale” teorizzato da Rosmini stesso. 
Ci stiamo riuscendo ma c’è ancora tanto da fare, la scorsa 
edizione è stata quella che maggiormente ha risentito del-
la Pandemia e lo abbiamo visto sia nelle limitazioni del-
le partecipazioni in presenza sia negli scritti in concorso. 
Quest’anno molto è cambiato, a parer nostro e dei Giurati 
che hanno esaminato gli elaborati c’è uno spirito nuovo 
ed una ritrovata attenzione ai temi della Bellezza che vo-
gliamo cogliere ed indirizzare. In questa settimana che ci 
separa dalla premiazione stiamo mettendo appunto le ul-
time questioni organizzative e posso anticipare che torne-
remo con un’esposizione dei prodotti editoriali in concor-
so e stiamo progettando, pecie per gli ospiti che vengono 
da fuori regione, un tour aggiuntivo per far conoscere la 
storia di Aversa e delle sue cento chiese».

AVERSAAchille Aurisicchio

G

SABATO 25 GIUGNO
LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO ROSMINI

Si conclude la IV Edizione del Concorso, attesa per i vincitori delle quattro categorie 
concorsuali: poesia in lingua italiana, opere figurative, narrativa e racconto breve, 

giornalismo e saggistica
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n’altra lettera di encomio per Francesco 
Di Chiara, il giovane di Frignano (Caserta), 
esperto di arti marziali miste, che negli ul-
timi anni ha occupato più volte le pagine 

di cronaca per il suo “attivismo” contro i malviventi e il 
prezioso aiuto fornito alle forze dell’ordine. 

La Fijlkam - Federazione italiana judo lotta karate arti 
marziali, affiliata al Coni, gli ha scritto: “Abbiamo appre-
so dagli organi di stampa che Ti sei reso protagonista 
di esemplari gesti di civismo, come l’avere sventato 
tentativi di aggressione e di scippo a donne particolar-
mente indifese e di furto di auto, intervenendo contro 
criminali e favorendone l’arresto. Non tenendo assolu-
tamente conto del grave rischio personale cui andava 
incontro, hai dimostrato con preziosa coscienza civica 
ed altruismo, di avere particolarmente a cuore la sicu-
rezza delle donne, dei bambini e degli anziani, le fasce 
più deboli del tessuto sociale”. “La Fijlkam – conclude 
la missiva – è fiera che un suo Tesserato si sia schierato 
contro i soprusi e le ingiustizie, evidenziando un lode-
vole comportamento, una encomiabile condotta ed un 
grande coraggio in un contesto sociale molto difficile 
ed assolutamente rischioso”.

Atleta professionista, specializzato in arti marziali come 
Judo e Jiu jitsu brasiliano, il 34enne Di Chiara si è distin-
to negli ultimi anni per simili contributi alla giustizia e 
alla pubblica sicurezza. Lo scorso 12 ottobre, a San Mar-
cellino, aiutò i carabinieri a far arrestare due pericolosi 
malviventi che stavano scappando a piedi dopo aver 
evitato un posto di blocco e abbandonato l’auto.

Nel febbraio scorso, a San Marcellino, mentre cammi-
nava per strada a bordo di un’auto, si è accorgeva che 
due persone, con il volto coperto da passamontagna, 
stavano mettendo elettrodomestici vari e persino una 
caffettiera in una vettura, dopo averli prelevati da un’a-
bitazione. Di Chiara si affiancava all’auto dei malviventi 
e questi si allontanavano immediatamente, utilizzando 
una sirena simile a quella in uso alle forze dell’ordine. 
Uno di ladri, per la fretta, non era salito in auto ma si 
era “sdraiato” sul cofano della vettura durante la fuga. 

Nel 2020, a Frignano, sua cittadina, “stese” a terra, sem-
pre con tecniche non dannose, un uomo che aveva ten-
tato un furto nell’abitazione di una donna anziana. Nel 
settembre 2019, ancora a Frignano, bloccò un extraco-
munitario di origini africane che stava importunando e 
malmenando alcuni passanti. Qualche anno addietro, 
nel luglio 2017, fermò due nordafricani ad Aversa che 
avevano tentato di rapinare due ragazze, di cui una in-
cinta, con un temperino, mentre erano sedute al tavo-
lino di un bar di via Diaz. Per quell’episodio i sindaci di 
Aversa e di Frignano gli tributarono un encomio. Anche 
il circolo Interforze di Trentola Ducenta lo ha premiato 
nel luglio 2020 per i suoi atti di coraggio e altruismo.

Negli anni, inoltre, Di Chiara si è impegnato nel diffon-
dere l’amore per lo sport e il sentimento di legalità ai 
giovani. Nel gennaio 2019, infatti, è stato scelto, insie-
me ad altri due eroi “normali” italiani, come testimonial 
d’eccezione per il video promozionale del film interna-
zionale “Glass”, diretto da M. Night Shyamalan e inter-
pretato da Bruce Willis e Samuel L. Jackson. 

 
Antonio Taglialatela
Direttore Pupia.tv

AVERSA
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“COSCIENZA CIVICA E ALTRUISMO”
Il campione-eroe Francesco Di Chiara elogiato dalla Federazione di Judo
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finalmente “tornata a casa” la gouaches del 
1785 che raffigurava una giovane ducen-
tese nella serie del “Servizio di vestiture del 
Regno”. Una piccola riproduzione – oggi a 

Palazzo Pitti a Firenze – che riproduceva la moda e la 
vita quotidiana del paese sul finire del XVIII secolo. Oggi, 
grazie alla sinergia tra Amministrazione comunale, 
Scuola, Università e Terzo Settore, questa “Donna di Du-
centa” è ammirabile anche a Trentola Ducenta dopo un 
lungo viaggio che metaforicamente è cominciato oltre 
duecento anni fa e che toccato le tappe di “Napoli-Firen-
ze e ritorno”. Principale promotore dell’impresa cultura-
le è stato l’assessore alla Cultura e Pubblica Istruzione 
di Trentola Ducenta, Vincenzo Sagliocco, che lunedì 6 
giugno – dopo un protocollo 
d’intesa siglato con I.S.I.S.S. 
“Osvaldo Conti” e Consulta 
della Pastorale Universitaria 
della Diocesi di Aversa – ha 
dato appuntamento a tren-
tolesi e ducentesi al Palazzo 
marchesale per la giornata di 
studi “Raccontare le comuni-
tà. Origini, sviluppi e possi-
bili scenari”. Presenti anche 
il sindaco di Trentola Ducenta, Michele Apicella, ed il 
delegato regionale Caritas, Carmine Schiavone, che nel 
formulale i rispettivi saluti istituzionali hanno fissato 
l’attenzione sul significato stesso della parola “Comuni-
tà” e sulla necessità di costruire legami attraverso l’edu-
cazione, l’istruzione e la cultura in generale. A spiegarci 
lo spirito di questa manifestazione è stato l’Assessore 
Sagliocco: «Lo spunto per la giornata di studi è stata 
l’immagine di “Donna di Ducenta, una delle tre goua-
ches dell’Agro aversano (insieme a “Donna di Aversa” e 
“Donna di Casal di Principe”, ndr.) che sul finire del XVIII 
furono dipinte per la Reale Manifattura di Capodimonte. 
Si tratta di un soggetto agrestre, ancora legato a quell’e-
conomia del Feudalesimo e del Latifondo che in quel 
periodo storico era dominante nell’area a Nord di Napoli 
ma che viene raccontato per le esigenze della nascente 
industria del Regno di Napoli. Gli autori di questi lavori 
volevano infatti realizzare modelli per le porcellane di 
Capodimonte e senza volerlo ci hanno tramandato una 
testimonianza etnografica preziosa. Allo stesso tempo 

ci hanno consentito di contestualizzare quell’esperien-
za e portarla ai giorni nostri: un tempo eravamo una 
comunità agricola, nel dopoguerra abbiamo iniziato a 
costruire e la città ha tolto terreno alla campagna, ormai 
abbiamo smesso di fare gli agricoltori ma cosa siamo di-
ventati? Che Comunità stiamo costruendo? Da questa 
riflessione è partita la giornata di studi del 6 giugno». 
A coordinare i lavori della giornata di studi è stato poi il 
nostro caporedattore di Osservatorio Cittadino, Angelo 
Cirillo, che ormai dal 2020 è impegnato nella curatela 
dalla rubrica “Gli Antichi Casali di Aversa”. Così nell’aula 
consiliare, alle 18.00 del 6 giugno, hanno contribuito al 
workshop la docente tutor dell’I.S.I.S.S. “Osvaldo Conti”, 
Maria Lo Presti, che con la collaborazione degli studen-

ti dell’istituto ha curato la ri-
produzione dell’abito – oggi 
esposto presso la Biblioteca 
comunale “Giancarlo Siani” di 
Trentola Ducenta – e ha illu-
strato il lavoro di ricostruzio-
ne documentaria operato con 
il supporto bibliografico della 
Consulta della Pastorale Uni-
versitaria (CONPASUNI). Dopo 
l’intervento introduttivo di Lo 

Presti – passando  «dal cucchiaio alla città» per usare lo 
slogan di Ernesto Nathan Rogers – è stata la volta dei 
contributi scientifici di due docenti del Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli”, Carolina De Falco e Salvatore Losco. 
Grazie alla collaborazione con Ingegneria infatti i par-
tecipanti hanno avuto modo di analizzare l’evoluzione 
storico-urbana di Trentola Ducenta, partendo dai due 
casali costituivi dell’attuale comune grazie a Carolina De 
Falco, associato di Storia dell’Architettura e della Città, 
fino alla pianificazione post-bellica ed alla problemati-
che urbanistiche attuali con Salvatore Losco, associato 
di Tecnica e pianificazione urbanistica. La giornata di 
studi è poi proseguita con il “Trentola Ducenta Expo” un 
momento identitario di esposizioni, a cura dell’I.S.I.S.S. 
“O. Conti” di Aversa, e degustazioni enogastronomiche, 
a cura de caseificio Fierro e del salumificio Rosotta. Al 
termine l’esibizione di danze tradizionali, a cura del Cen-
tro Danza Diana, che ha eseguito in una splendida “ta-
rantella”.

TRENTOLA 
DUCENTA

LA “DONNA DI DUCENTA” 
RITORNA IN COMUNE

Grazie ad un’iniziativa dell’assessore alla Cultura, Vincenzo Sagliocco, che ha 
visto lavorare sinergicamente l’I.S.I.S.S. “Osvaldo Conti” e la Consulta della 

Pastorale Universitaria, è stato riprodotto l’abito del 1785

Roberta Becchimanzi

È
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o Stato c’è e non vi lascerà da soli, è il modo 
migliore affinché i cittadini possano avver-
tire la presenza dello Stato» ha affermato la 
Ministra per il Sud Mara Carfagna a Caivano, 

dove ha incontrato don Maurizio Patriciello e i sindaci 
del territorio. Durante la visita la Ministra ha annuncia-
to un investimento di oltre un milione di euro per rea-
lizzare un impianto di videosorveglianza nel comune 
di Caivano, con uno sguardo in particolare sul Parco 
Verde. Già mesi fa la Ministra si era espressa con paro-
le di denuncia verso le intimidazioni fatte a don Patri-
ciello, definendole estremamente gravi e inaccettabili. 
Don Patriciello era stato minacciato con alcuni cartelli 
e bombe che lo hanno portato a vivere con la protezio-
ne di una scorta. In particolare era apparso un cartello 
davanti alla Chiesa del parco Verde che recava la scrit-
ta: “Bla, bla, bla. Pe mo”, un implicito messaggio di sfida 
che la criminalità organizzata ha lanciato a chi ha osato 
ostacolarla. «Quando un campione della legalità e del-
la resistenza alla camorra come don Maurizio Patriciel-

lo viene minacciato – ha dichiarato Mara Carfagna ai 
giornalisti – lo Stato ha il dovere di essere fisicamente 
presente al suo fianco. La mia presenza oggi non è la 
testimonianza di solidarietà di un singolo ministro. Su 
Caivano il Governo ha deciso di applicare il metodo del-
la “Tolleranza zero”». Il messaggio è stato ben preciso: 
i violenti, i criminali devono essere puniti severamente 
e per loro, a Caivano e dovunque, non ci può essere 
alcuno spazio. Lo Stato sarà sempre al fianco di uomi-
ni come don Maurizio Patriciello per sostenere la loro 
battaglia di legalità e di libertà dall’oppressione della 
camorra. «Questa comunità deve essere grata e ricono-
scente a don Maurizio che ha avuto la forza di portare 
qui il Governo e finanziamenti importanti e di metterli 
a sistema per la rinascita del territorio» ha concluso la 
Ministra ricordando che proprio a Caivano cinque mesi 
fa è stato siglato il contratto istituzionale di sviluppo, 
concluso nell’arco di sei mesi che ha portato su quel 
territorio investimenti per quasi 200 milioni di euro per 
finanziare opere che si aspettavano da tanto tempo.
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LA MINISTRA
CARFAGNA A CAIVANO

AFFINITO SIGLA PATTO
CON MINISTRO CARFAGNA

Serenella Felaco

Daniela Rosato

Sicurezza: un investimento di oltre 1 milione di euro per garantire il controllo 
e il monitoraggio del territorio.

Sei milioni per pista ciclabile e sicurezza idrogeologica
amministrazione co-
munale di Carinaro ha 
incontrato a Caivano la 
ministra per il Sud e la 

Coesione Territoriale, Mara Carfa-
gna. L’Ente è stato infatti convocato 
per la stipula del Contratto istituzio-
nale di sviluppo (Cis) “Dalla Terra dei 
fuochi a giardino d’Europa”, un maxi 
progetto per tutta l’area che rientra 
nei fondi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr). 
Nelle casse del Comune arriveranno 2 milioni e 990mila euro 
per la “Messa in sicurezza del territorio dal dissesto idroge-
ologico con interventi di mitigazione del rischio idraulico 
tramite la razionalizzazione e funzionalizzazione del sistema 
di drenaggio urbano” e 2 milioni e 950mila euro per la realiz-
zazione di una pista ciclabile.

“La firma del contratto – spiega il sin-
daco Nicola Affinito – è un momento 
importante per tutta la comunità di 
Carinaro. C’è grande soddisfazione 
per il risultato raggiunto, perché alle 
spalle c’è il duro lavoro. In un primo 
momento i nostri progetti erano stati 
tagliati fuori dal Cis Terra dei Fuochi. 
Ma in questi mesi abbiamo tenuto 
vari incontri con lo staff della mini-
stra, abbiamo insistito e siamo riusciti 

a rientrare tra gli 8 comuni ripescati”.

“Si tratta di due importanti iniziative – sottolinea il primo 
cittadino – di cui tutta la città potrà beneficiarne. Un ottimo 
esempio di come va sfruttata la sinergia fra istituzioni per ar-
rivare all’obiettivo più importante: migliorare la qualità dei 
servizi per i cittadini”.

CARINARO

«L
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a famiglia Nugnes, 
da sempre leader nel 
settore dei super-
mercati, sul nostro 

territorio apre, presso la sede 
del Sole 365 tra Aversa e Tevero-
la in via Filippo Saporito, il primo 
*bistrómarket* a marchio “Nu-
gnes cafe”. Per fare ciò, si affida 
all’esperienza e alla professio-
nalità di Stefano Muzi che, nel-
la fase di avvio dell’attività, ha 
fornito una preziosa consulen-
za. “L’intenzione – spigano i componenti della famiglia 
Nugnes – è quella di chiudere una filiera che comincia 
nei vari reparti del centro commerciale, e quindi dal pa-
nificio alla salumeria, dalla gastronomia alla macelleria 
e pescheria, e che termina nel nostro “bistròmarket”. In 
pratica, utilizzando i prodotti di alta qualità distribui-
ti all’interno del supermercato realizziamo prodotti di 
alta qualità che somministriamo al banco, offrendo un 
servizio di eccellenza co prodotti freschi e di qualità. Il 
nostro obbiettivo è la cura del dettaglio che si realizza 
attraverso l’impegno del nostro staffe l’utilizzo di ingre-
dienti di prima scelta, locali e stagionali. Dall’aperitivo 

al brunch, dalla pausa pranzo 
all’aperitivo serale, è possibile 
gustare prodotti semplici, so-
stenibili, genuini e salutari. Una 
produzione che compatte gli 
spechi e favorisce la relazione 
e la socializzazione. Il “bistròm-
arket” Nugnes dà la possibilità 
ai nostri clienti di gustare un 
dolce momento di pausa duran-
te gli acquisti quotidiani. Vieni a 
trovarci ti aspettiamo”. La caffet-
teria all’interno del supermer-

cato é aperta già dal mattino presto, intorno alle 6.30 
con la sua colazione tradizionale o salata e chiude oltre 
l’orario di chiusura del supermercato, attualmente le 
22.00 ma potrebbe avere degli sviluppi diversi in esta-
te. Oltremodo completa l’offerta per il Brunch o la pau-
sa pranzo. La merenda nel pomeriggio è più buona con 
la selezione di dolci e semifreddi. L’aperitivo serale con 
una selezione di vini al calice e drink sempre accom-
pagnati da tante cose da mangiare. La sua accogliente 
sala interna è ideale per una piacevole pausa in tutti i 
momenti della giornata. Un posto glamour, comunque 
attento anche alle esigenze al femminile.

SOCIETÀ

IL PRIMO “BISTRÓMARKET”
PORTA IL MARCHIO “NUGNES CAFÈ”

Paola Jappelli

L
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Diritto & Diritti
a cura di: www.studiolegalepalmiero.it 

Avv. Carlo Maria Palmiero
Avv. Livia Ronza

Avv. Giovanna Melillo

NESSUNA POSSIBILITÀ PER IL CONDOMINIO DI AGIRE NEI 
CONFRONTI DELL’ASSEGNATARIO DELLA CASA FAMILIARE

C
on ordinanza n. 16613 del 23 maggio 2022, 
la Cassazione si è pronunciata sul ricorso di 
un Condominio che si era visto rigettare, in 
appello, la richiesta di pagamento di quote 

condominiali rivolta alla mera assegnataria della casa 
familiare a seguito di separazione personale dei coniu-
gi.

Nel rigettare il ricorso la Cassazione ha enunciato il se-
guente principio di diritto: 

-l’amministratore di Condominio ha diritto di riscuote-
re i contributi per la manutenzione e per l’esercizio del-
le parti e dei servizi comuni esclusivamente da ciascun 
condomino, e cioè dall’effettivo proprietario o titolare 
di diritto reale sulla singola unità immobiliare, sicché 

è esclusa un’azione diretta nei confronti del coniuge 
o del convivente assegnatario dell’unità immobiliare 
adibita a casa familiare, configurandosi il diritto al go-
dimento della casa familiare come diritto personale di 
godimento “sui generis”.

Per la Cassazione, dunque, il principio sostenuto dal 
coniuge proprietario della casa coniugale, secondo 
cui le spese condominiali concernenti la casa familiare, 
oggetto di provvedimento di assegnazione, restano a 
carico dell’assegnatario, spiega i propri effetti solo nei 
rapporti interni tra i coniugi, senza rivestire rilevanza 
alcuna nei confronti del Condominio, che potrà agire 
solo nei confronti dell’effettivo proprietario dell’unità 
immobiliare.

Esercizio convenzionato con  

Richiedi la tua card sul sito  www.bulecard.it
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l problema è che non ci ascolta! “Siamo stanchi di star 
dietro a nostro figlio, Le ho provate tutte”.
Parole che risuonano tante, forse troppe volte tra 
i gruppi di genitori all’entrata/uscita da scuola, nei 
parchi gioco, nelle sale d’aspetto delle associazioni 

sportive, nei discorsi fatti tra mamme durante i momenti di pausa, 
nei bar, magari davanti ad un buon caffè. Parole che celano il ritrat-
to di genitori esasperati, stressati, stanchi di urlare e di non essere 
ascoltati dai propri figli. Immagini che fanno pensare a genitori di-
sorientati e che non sanno come comportarsi in alcune
situazioni.
Daniele Novara, famoso pedagogista , in un’intervista pubblicata 
sul giornale La Stampa, ribadisce che “essere genitori è difficile an-
che perché non si sa come educare i figli”.
Lo stesso pedagogista Novara ci riferisce che un tempo era più 
semplice educare i propri figli in quanto si era collocati all’interno 
di un autoritarismo che teneva tutti al loro posto, compresi
bambini ed adolescenti. L’educazione era quindi fondata sul “co-
mandare”. Oggi la società si è evoluta ed ha trasformato ognuno 
di noi. Nella nostra società, il “comandare” non funziona e forse in 
realtà non ha mai funzionato.
Probabilmente, un tempo i bambini e gli adolescenti erano più 
obbedienti non tanto perché capivano le motivazioni di un’azione 
ma perché avevano paura. A seguito dell’allontanamento dall’edu-
cazione autoritaria, è cambiato anche il modo di essere genitori: il 
genitore di oggi è un genitore morbido, fragile, che basa il proprio 
ruolo su un controllo e su una verifica degli stati emotivi propri e 
del proprio figlio. È un genitore emotivo che non basa l’educazio-
ne su un progetto ma su una visione spontaneistica
dell’educazione. È un genitore che chiede sempre o spesso al figlio 
cosa fare e che tende ad offendersi quando ciò
che dice il figlio non corrisponde a ciò che si aspettava, un genito-
re che ha paura di usare troppa fermezza nel caso il bambino possa 
essere traumatizzato.
Quando il bambino non obbedisce, il genitore urla e si arrabbia 
perché si sente offeso per il fatto di non essere ascoltato, crede di 
usare un progetto educativo che in realtà non ha.
Cosa deve fare allora il genitore di oggi per essere un genitore 
educativo?
La risposta potrebbe senz’altro essere quella di stabilire delle re-
gole. Per far questo è importante che ci sia un allontanamento 
dalla visione che le regole siano qualcosa di rigido e che ledono la 
libertà. In realtà, come sosteneva Kant, il sistema delle regole non 
limita la libertà, anzi, la garantisce in quanto stabilisce lo spazio 
entro il quale si può agire.
Le mamme ed i papà dovrebbero organizzare il proprio sistema 
educativo attraverso la predisposizione di regole semplici e chiare 
adatte all’età dei propri figli.
Infatti, se le regole non ci sono o sono stabilite in maniera poco 
chiara o confusa, i figli si muovono a loro piacimento. Questo, an-
che se a primo impatto potrebbe sembrare libertà, è in realtà un 
eccesso di permissività che porterà a urla e punizioni.
A tal proposito è importante la distinzione tra regole e comandi.
Imparare a fare questa distinzione significa imparare a gestire 

l’educazione in termini organizzativi, dedicando tempo e cura al 
proprio ruolo. La regola è una procedura chiara, semplice ed im-
personale. Il comando invece stabilisce un’imposizione, un ordine 
gerarchico. Ottenere l’obbedienza
attraverso le regole non vuol dire comandare ed educare non si-
gnifica dare ordini. Un aspetto su cui porre attenzione è quando 
si nega qualcosa al figlio: quando si risponde “no” alla richiesta di 
un bambino infatti bisogna sempre motivare la propria risposta 
con una regola. Quali sono le caratteristiche di una buona regola 
educativa?
1) Coesione.
2) Chiarezza
3) Realistica ed adeguata
4) Sostenibilità
5) Ragionevolezza
Quando si stabiliscono le regole bisogna chiedersi se sono utili alla 
crescita del proprio bambino.
Cosa fare se un bambino non rispetta le regole?
Molti genitori, usano la tecnica del time out, tecnica che prevede 
che il bambino sia lasciato solo
e fermo per riflettere sugli sbagli commessi. Questa tecnica si basa 
sul concetto di riflessione. Il problema è che nessun bambino a 
sei anni ha la capacità di riflettere su un suo comportamento e di 
trarne conclusioni sul futuro.
Come precedentemente detto i tempi sono cambiati, occorre ora 
cambiare il concetto che è alla base della punizione.
All’interno della cornice della punizione domina soprattutto quel-
la privativa, ossia il togliere qualsiasi cosa (pc, televisione) dal bam-
bino.
Un altro tipo di sanzione è quella riparativa, ovvero che lo sbaglio 
del ragazzo deve essere riparato facendo qualcosa di utile.
A queste due punizioni una valida alternativa potrebbe esse-
re quella della sanzione educativa. Si parte dal presupposto che 
il figlio non abbia capito e che quindi abbia bisogno di un’indi-
cazione e di capire meglio quello che non è chiaro. Il genitore in 
questo modo dovrebbe offrire dei suggerimenti per affrontare un 
determinato problema. Per raggiungere questo obiettivo si pos-
sono stabilire delle regole-abitudini che permettano al bambino 
di essere accompagnato verso un determinato comportamento.
Cosa possono fare i genitori se si sentono soli in questa importante 
mission?
Essere genitori è un compito molto difficile e nel momento in cui si 
sentono disorientati e confusi possono rivolgersi ad un professio-
nista quale è il pedagogista, che in qualità di esperto dei processi 
formativi, educativi e relazionali, con l’uso di propri strumenti co-
noscitivi, può fornire loro un valido aiuto adatto alla propria situa-
zione.
Lo strumento più adatto in questo caso è il colloquio clinico, cioè 
uno spazio di consulenza in cui si possono aiutare i genitori a pren-
dere consapevolezza della propria situazione e, attraverso un ap-
proccio clinico, fornire le indicazioni opportune per migliorare la 
situazione.
Il pedagogista non considera la famiglia malata ma la aiuta a cer-
care le proprie potenzialità relazionali.

I

STABILIRE BUONE REGOLE PER 
EVITARE I CONFLITTI IN FAMIGLIA

Apollonia Reale
Pedagogista Clinico
Mediatrice Familiare 

Grafologa Giudiziaria 
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crimini che si sono fino ad ora esaminati sono disci-
plinati dalle Convenzioni internazionali e dagli Statuti 
dei tribunali penali come crimini propri dell’individuo. 
La dottrina internazionalistica maggioritaria ritiene, 
però, che si possano distinguere due categorie di cri-

mini internazionali: i crimini dell’individuo ed i crimini dello Stato. 
Quest’ultimi si caratterizzano per il fatto di essere attuati dallo Sta-
to in violazione di obblighi internazionali talmente essenziali per 
la tutela di interessi fondamentali della comunità internazionale, 
che la loro mancata attuazione è reputata un crimine da parte di 
tutta la comunità stessa. Il concetto di crimine di Stato introduce, 
quindi, l’idea di sanzione (penale) che si aggiunge all’obbligo tra-
dizionale di riparazione nel campo della responsabilità dello Stato. 
Lo Stato responsabile, infatti, non solo ha l’obbligo di riparare, ma 
può essere anche assoggettato a sanzioni - da parte del Consiglio 
di Sicurezza (nota: l’articolo 24 dello Statuto dell’ONU attribuisce al 
Consiglio di Sicurezza la responsabilità primaria del “mantenimen-
to della pace e della sicurezza internazionale”) - che può decretare 
misure sanzionatorie non implicanti l’uso della forza, (come l’in-
terruzione totale o parziale delle comunicazioni e delle relazioni 
economiche da parte degli altri Stati, ex art. 41 della Carta delle 
Nazioni Unite; ovvero intraprendere  azioni armate ex art. 42, così 
come può sospendere la partecipazione dello Stato alle Nazioni 
Unite). La netta distinzione fra crimini individuali e crimini statali è 
stata mantenuta anche nello Statuto della Corte Penale Internazio-
nale, come visto, il cui art. 25, 4° comma, prevede <<che nessuna 
disposizione relativa alla responsabilità penale degli individui pre-
giudica la responsabilità degli Stati nel diritto internazionale>>. La 
Corte ha, quindi, competenza a giudicare i crimini commessi da 
individui; mentre per i crimini commessi da Stati continua a sus-
sistere la competenza di tribunali interstatali, arbitrali e giudiziari. 
Distinzione che in realtà era già presente nella Convenzione contro 
il genocidio in cui, oltre alla competenza di una Corte internazio-
nale in materia di responsabilità individuale, si prevedeva, in que-
sto caso, quella della Corte Internazionale di Giustizia: a risolvere 
le controversie tra le Parti contraenti relative alla responsabilità di 
uno Stato per atti di genocidio o per uno degli altri atti elencati 
nell’art. III (art. IX). A tale distinzione concettuale, che fin qui ab-
biamo visto, tuttavia, non corrisponde la netta separazione tra le 
due figure: quando viene commesso un crimine internazionale 
individuale lo Stato può incorrere in responsabilità internazionali.  
Esiste, dunque, un altro organo, la Corte Internazionale di Giustizia 
(il cui acronimo è CIG), istituita con Statuto del 16 giugno 1945, 
dalla Carta delle Nazioni Unite come ente giudiziario principale 
dell’Organizzazione (NU). Come previsto dagli articoli 36 e 40 del 
suo Statuto: << 2. Gli Stati parti del presente Statuto possono in 
qualsiasi momento dichiarare di riconoscere come obbligatoria, di 
pieno diritto e senza convenzione speciale, in confronto di ogni 
altro Stato che accetti lo stesso obbligo, la giurisdizione della Cor-
te su tutte le divergenze di ordine giuridico aventi per oggetto: a. 
l’interpretazione di un trattato; b. qualsivoglia questione di diritto 
internazionale; c. l’esistenza di qualunque fatto il quale, se fosse 
provato, costituirebbe violazione di un impegno internazionale; 

d. la natura o la portata della riparazione dovuta per la violazio-
ne di un impegno internazionale>>.  Con riferimento all’articolo 
25 dello Statuto della Corte Penale Internazionale, si è letto che, 
al comma 4, viene specificato come:<<Nessuna disposizione del 
presente Statuto relativa alla responsabilità penale degli individui 
pregiudica la responsabilità degli Stati nel diritto internaziona-
le>>. Qui si apre una riflessione a corollario, dove, con il termine/
verbo “pregiudica”, si ha come corrispondente inglese “shall affect” 
e dunque si ribadisce quella presa di posizione categorica degli 
Stati nel sostenere la loro esclusione dal novero dei soggetti su cui 
la ICC possa avere giurisdizione. In realtà, nel corso dei lavori pre-
paratori dello Statuto di Roma, si può trovare un dibattito molto 
vivo sulla possibilità e sull’opportunità di includere o meno sog-
getti di natura collettiva tra gli eventuali autori dei crimini inter-
nazionali. I primi Draft Statutes for an International Criminal Court 
delle Nazioni Unite del 1951 e del 1953 prevedevano, infatti, una 
giurisdizione unicamente concernente le persone fisiche; al con-
trario, nel 1993, il Draft Statute redatto da M.C. Bassiouni attribuiva 
all’espressione “individuals” un significato ampio, capace di com-
prendere anche le persone giuridiche. Nel 1995 si è fatto nuova-
mente un passo indietro e la International Law Commission Draft 
Statute for an International Criminal Court sembra usare il termine 
“persons”, unicamente riferito alle persone fisiche. Per arrivare ad 
una soluzione, il Report of Preparatory Committee on the Establi-
shment of an International Criminal Court del 1996 presenta due 
differenti proposte: una che limita la competenza della Corte alle 
persone fisiche, l’altra che la estende anche agli enti. Pertanto, il 
Preparatory Committee è chiamato, nel 1996, a prendere esplici-
tamente una posizione sul tema “Criminal liability of corporations”, 
dando atto dell’opposizione di numerose delegazioni nazionali 
all’introduzione di una responsabilità delle persone giuridiche, 
sebbene fosse generalmente riconosciuto che questa sarebbe sta-
ta utile dal punto di vista dell’effettivo risarcimento alle vittime. Il 
dibattito prosegue anche in seno alla Conferenza di Roma – inca-
ricata della redazione dello Statuto della ICC – dove lo sviluppo 
più interessante su questa materia è dato da un Working Paper 
presentato dalla delegazione francese e contenente un’articolata 
proposta per una giurisdizione della ICC sulle persone giuridiche. 
In conclusione, la decisione di non prendere in considerazione le 
proposte che avrebbero voluto affermare una responsabilità pena-
le internazionale per gli enti è stata fondata sui differenti approcci 
alla responsabilità penale all’interno dei diversi Stati: tali differen-
ze avrebbero infatti creato dei problemi alla luce del principio di 
complementarietà su cui si basa l’attività della stessa ICC. Pertanto, 
nello Statuto della ICC, non vi è ancora oggi alcuno spazio esplicito 
per una diretta responsabilità delle persone giuridiche. Esiste, tut-
tavia, una forma di responsabilità nel diritto penale internazionale 
che, tangenzialmente, può toccare l’argomento della responsabi-
lità degli enti: si tratta del concetto di “joint criminal enterprise” 
(JCE) elaborato dalla giurisprudenza internazionale e in particolare 
dal ICTY e dal ICTR. Tale concetto viene utilizzato per riconoscere 
la responsabilità di due o più persone che agiscono insieme per 
raggiungere un comune scopo criminoso.

a cura dell’
Avv. Piergiuseppe Caggiano
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IL CRIMINE DI AGGRESSIONE E IL CRIMINE DI 
GUERRA NEL DIRITTO INTERNAZIONALE

III Parte
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l nostro Ordinamento ha sempre affidato la ge-
stione della crisi familiare al Giudice civile. 
Oggigiorno, la dottrina giuridica e sociologi-
ca, tuttavia,  concorda nel ritenere necessario 
evitare il ricorso ai tribunali in questo specifico 

campo, onde evitare l’incrementare della conflittualità tra i 
coniugi
In Italia le prime esperienze significative ci sono state alla 
fine degli anni ottanta, che hanno visto nascere il primo cen-
tro GeA, ovvero, Genitori Ancora, fondato con la finalità di 
offrire sostegno ed aiuto ai genitori ed ai figli coinvolti nella 
separazione e di promuovere la mediazione familiare, come 
strumento per prevenire il maltrattamento dell’infanzia, do-
vuto a separazioni e divorzi connotati da una forte conflit-
tualità. Gli anni a seguire, furono importantissimi e decisivi 
per lo sviluppo della mediazione, infatti si costituirono tante 
associazioni specializzate che riunivano al proprio interno 
mediatori familiari e professionisti.
Dopo molte titubanze circa l’istituto della mediazione fami-
liare, e dopo tanto legiferare in altri paesi soprattutto euro-
pei, anche in Italia, il legislatore ha iniziato a dare riconosci-
mento alla mediazione e passando attraverso molte e tante 
leggi, si è giunti alla legge n.54 del 2006 ( recante disposizio-
ni in materia di separazioni dei genitori ed affidamento con-
diviso dei figli) dove si è posto in essere la più ampia riforma 
del diritto di famiglia: l’introduzione dell’affido condiviso e 
della mediazione familiare. Il primo principio si fonda sul fat-
to che sia venuto meno tra i due genitori l’affectio coniugalis 
e dunque la fine del rapporto matrimoniale; il secondo istitu-

to si inserisce perfettamente nella logica di evitare al minore 
il trauma legato alla perdita di un genitore.
Il legislatore, quindi, ha scelto di affidare alla sensibilità ed 
alla cultura del giudice la possibilità di suggerire un percorso 
alternativo alla lite giudiziaria, lasciandogli, altresì, la valu-
tazione circa l’opportunità di rinviare l’adozione dei provve-
dimenti, proprio per consentire un tentativo di accordo tra i 
coniugi al di fuori del palazzo di giustizia.
In tale contesto, il mediatore familiare, dunque, è chiamato a 
mettere in relazione le parti in lite tentando di ripristinare tra 
le stesse, un dialogo che permetta loro di giungere a delle 
condizioni che andranno a definire la loro nuova vita, stante 
la rottura della vita di coppia.
La legge 54/2006, sebbene abbia avuto il merito di introdur-
re l’istituto della mediazione,  tuttavia, l’art. 337 octies sol-
leva non pochi dubbi, dal momento che non individua né 
modalità di raccordo, tra i due procedimenti, giudiziale e di 
mediazione né quelle operative con cui si svolge tale proce-
dura, né tantomeno l’iter attraverso il quale, una volta effet-
tuato il percorso di mediazione, possa proseguire il giudizio.
Inoltre essa si riferisce solo alla mediazione c.d. endo-proces-
suale, ovvero  pendente un giudizio di separazione.
Altrettanto vaga rimane la figura del mediatore, laddove la 
legge fa riferimento solo ad “esperti”e non viene identificata.
La mediazione, si può concludere, che, con tutte le sue la-
cune, che negli anni dovranno essere colmate,  rimane, co-
munque, un istituto molto importante, dove le parti, sono 
in assoluto protagoniste del procedimento, in quanto essa è 
basata sulla autodeterminazione delle parti medesime.
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ari lettori ben trovati! In questo numero proviamo a 
scoprire  le previsioni del prezzo dell’energia elettrica, 
dopo che gli ultimi mesi sono stati caratterizzati da un 
aumento esponenziale del costo di questa materia pri-
ma come purtroppo abbiamo imparato tutti dalle su-

per bollette ricevute. Come vi ho rappresentato negli scorsi articoli 
fi riportati da Osservatorio Cittadino , 
il prezzo finale dell’energia elettrica varia in continuazione ed è le-
gato a numerosi fattori che rendono la bolletta  per molti  illeggibile. 
Di fatto, come ho provato a spiegarvi durante gli ultimi numeri pub-
blicati sul Osservatorio Cittadino, tante , troppe le vosi che sono ri-
chiamate in fattura ed è chiaro che 
ognuna di esse può variare, ma quello che ha determinato un’im-
pennata dei prezzi dell’energia elettrica nel 2022 è stato proprio il 
costo della materia prima.
Questa spesa infatti, dipende dal prezzo che l’Italia deve pagare per 
l’acquisto nel mercato all’ingrosso, cioè dal Prezzo Unico Nazionale 
o PUN. È un valore negoziato nella borsa elettrica che varia in base 
a 3 fasce orarie che sono le ore di punta (F1, peak), le ore intermedie 
(F2, mid-level) e le ore fuori punta (F3, off-peak).
Dopo gli ultimi mesi di prezzi che hanno raggiunto i massimi storici 
del prezzo d’acquisto  , sembra che ci sarà per i prossimi mesi,  una 
leggera frenata.
Proviamo a scoprire  quali sono le previsioni di prezzo per l’energia 
elettrica.
PREVISIONI DI PREZZO DELL’ENERGIA ELETTRICA, L’EVOLUZIONE 
DEL CONFLITTO EUROPEO
La milanese REF-E, società di ricerca e consulenza per i mercati ener-
getici e ambientali, ha da poco emanato il suo ultimo report sull’an-
damento dei prezzi futuri dell’energia.
Di fatto  questo report , è incentrato sul conflitto europeo tra Russia 
e Ucraina perché è ormai assodato che accanto alla crisi umanitaria, 
anche tanti aspetti economici sono fortemente toccati.
A causa del clima di incertezza sull’andamento della guerra, REF-E 
ha fornito le sue previsioni attraverso tre possibili scenari futuri:
• 1) il protrarsi della guerra per diversi anni, che chiaramente sareb-
be la condizione peggiore. 
Le conseguenze commerciali ed economiche sarebbero disastrose 
per l’Italia e per l’Europa. Ci sarebbe il blocco definitivo dell’import 
di materie prime dalla Russia e il persistere di prezzi dell’energia 
elettrica elevati;
• 2) il secondo caso è quello di un accordo diplomatico parzialmente 
sostenuto dall’occidente. 
Parte delle sanzioni alla Russia sarebbero revocate e lentamente si 
avvierebbe una ripresa dei flussi di materie prime. In questo sce-
nario gli esperti stimano un progressivo calo dei prezzi dell’energia 
elettrica nel 2023;
• 3) l’ultima proiezione è quella migliore, è il caso di un accordo pie-
namente sostenuto dall’occidente. Oppure se ci fosse un cambio di 
regime in Russia con un governo più aperto all’Europa e all’America.
Se così fosse, la ripresa degli scambi commerciali sarebbe molto ra-
pida e la maggiore offerta di materie prime farebbe calare in fretta i 
prezzi dell’energia elettrica.
ANDAMENTO DEI PREZZI DELL’ENERGIA ELETTRICA IN ITALIA
La buona notizia è che l’ARERA, l’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente, ha aggiornato le previsioni di prezzo dell’energia 
elettrica segnando un calo dopo mesi di rialzi.
Si tratta di una riduzione del 12% del prezzo, che è passato da 
0,35485 €/kWh a 0,3102 €/kWh.

Per quanto lieve possa sembrare questo calo, non bisogna dimenti-
care che il primo trimestre 2022 ha fatto registrare un aumento del 
55% rispetto all’ultimo trimestre del 2021, passando da 0,20474 €/
kWh a 0,35485 €/kWh.
Questi rincari avevano colpito sia le tariffe monorarie, sia quelle bio-
rarie, segnando un record mai registrato negli ultimi 3 anni.
La causa principale, legata all’impennata del prezzo dell’energia 
elettrica, è testimoniata dal fatto che è cambiata anche la composi-
zione della bolletta: tra le diverse voci di spesa, infatti, i costi di ap-
provvigionamento dell’energia sono arrivati al 77% del costo dell’in-
tera bolletta. Le previsioni di prezzo dell’energia elettrica  in questo 
momento stanno segnano un valore in discesa già ad aprile che sta 
incoraggiando gli italiani  all’idea di una migliore condizione , italia-
ni titolari di utenze domestiche e di imprese duramente colpiti da 
fatture altissime  ricevute nel primo trimestre 2022 come mai prima.
Parte del merito di questa boccata d’ossigeno va alle misure straor-
dinarie di aiuto implementate dal Governo e agli accordi presi con 
gli enti gestori.
• Infatti,  il governo italiano è intervenuto con una misura statale eli-
minatndo dalle bollette le voci relative agli oneri di sistema a partire 
dal quarto trimestre 2021.
• Questo “aiuto” purtroppo si è mostrata insufficiente quando a Feb-
braio è scoppiata la guerra e con essa una nuova e improvvista on-
data di aumenti.
Per contrastare il rialzo dei prezzi gli oneri di sistema sono stati eli-
minati fino al 30 giugno 2022, salvo eventuali ulteriori proroghe che 
potranno esserci.
Con il recente Decreto Aiuti poi è stato previsto un sostegno per il 
pagamento delle utenze rivolto ai cittadini meno agiati e il limite 
reddituale entro cui stare per poterne usufruire è stato portato a 
12.000 euro (invece dei precedenti 8.265 euro).
Tale intervento è molto importante e l’ARERA stima che più di 3 mi-
lioni di famiglie ne potranno beneficiare.
Nonostante questo impegno e il calo dei prezzi dell’energia elettrica 
stimato per il 2022, questo anno sarà ancora caratterizzato da un 
peso notevole della spesa per l’energia sopportata dalle famiglie e 
dalle imprese tanto da stimare  che la spesa media di una famiglia 
tra luglio 2021 e giugno 2022 sarà di 948 euro, circa l’83% più alta 
rispetto a quella dei 12 mesi precedenti.
Questo è il motivo per cui snellire il peso delle bollette resta una 
priorità per le istituzioni e per tutti i cittadini.
Come farlo? sicuramento intervenendo sui costi ma anche sui con-
sumi spesso ancora troppo alti per i sistemi a disposizione di ab-
battimento che invece possono rendere  efficiente le nostre case e 
le nostre imprese grazie ai sistemi di autoproduzione  come quello 
di cui sempre più frequentemente si parla ovvero attraversi siste-
mi di energia rinnovabile prodotta da un impianto fotovoltaico ad 
esempio. 

Cari lettori il secondo semestre ci vedrà tutti impegnati a mettere 
piccole e grandi azioni atte a contenere i costi dell’energia elettrica 
e del gas rivedendo abitudini e opportunità come occasioni per mi-
gliorare.... una condizione questa che dovrebbe avvenire per evitare 
di arrivare a gestire un problema, ma noi come sappiamo , siamo un 
popolo ancora poco attento a troppe cose....... 
Buona Energia 
Rossella di Grazia 

 Per contatti mail: ros.digrazia@gmail.com

C

PREZZI DELL’ENERGIA ELETTRICA ANCORA ALTI
Cosa dobbiamo aspettarci nella seconda parte dell’anno? 

Rossella di Grazia
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e piante si sa sono esseri viventi e come ho 
già scritto, dotate di una loro “intelligenza” nel 
senso di capacità adattativa alle situazioni, 
anche le più avverse. Ma nonostante ciò, han-

no pur sempre bisogno di acqua, luce e nutrienti. Per as-
sumere i nutrienti infatti hanno bisogno di acqua che se 
data in eccesso o in difetto può nuocere in maniera sen-
sibile alla loro salute. Ecco allora che appaiono seccumi e 
ingiallimenti sulle foglie senza apparente motivo. Ancora 
di più se costringiamo le stesse a vivere in un vaso dove 
spazio acqua e nutrienti sono limitati. Allora tocca a noi 
rifondere ciò che manca o è in difetto e che, in condizio-
ni naturali, le piante 
saprebbero da sole 
dove approvvigio-
narsene. E se non lo 
facciamo possiamo 
poi mettere in serio 
pericolo la loro so-
pravvivenza. Ma pur 
dedicando alle no-
stre piante in giardi-
no e in terrazzo tutte 
le nostre attenzioni, 
arriva il momento in 
cui la nostra assenza 
diventa necessaria: 
vuoi per vacanza, 
vuoi per lavoro o altro capita a tutti di assentarsi da casa 
per qualche giorno.  Allora come irrigare le piante quan-
do siamo lontani da casa? Nell’ideale, tutti dovremmo 
avere un impianto di irrigazione a goccia, collegato a un 
timer così da automatizzare l’opera irrigua. I sistemi di ir-
rigazione a goccia hanno molti aspetti positivi: consento, 
in primis, un risparmio idrico considerevole, rendono più 
convenienti le irrigazioni automatizzate, mantengono 
il terreno umido in modo costante e… mantengono in 
ordine l’orto, soprattutto se questo si trova in balcone o 
in terrazza! Vediamo in appresso, come fare affinché le 
vostre piante non soffrano per la mancanza d’acqua. Per 
fortuna le piante riescono ad adattarsi alle situazioni di 
emergenza e con qualche accorgimento mirato, potrete 
evitare che soffrano di carenza idrica durante il periodo 
in cui sarete lontani da casa. La prima cosa da fare prima 
di partire è valutare con attenzione quali piante hanno 
bisogno di più acqua e quali invece non sopportano i ri-

stagni. Le piante grasse o succulente, hanno sviluppato 
la capacità di resistere per lunghi periodi senza soffrire 
la siccità, quindi per esse non sarà un problema. Se si 
tratta di una breve vacanza in cui starete fuori per non 
più di 3 o 4 giorni sarà piuttosto semplice risolvere il pro-
blema acqua: le piante resistono abbastanza facilmente 
per questo periodo. Dovrete semplicemente limitarvi 
ad innaffiarle abbondantemente prima di partire per le 
vostre vacanze. Se l’assenza prevede qualche giorno in 
più (circa 5 giorni) vi consiglio di preparare un sottovaso 
con uno strato di argilla espansa o ciottoli di 5 cm circa, 
sul quale verrà adagiata la pianta. Versate dell’acqua nel 

sottovaso: la pianta 
l’assorbirà gradual-
mente, senza risen-
tirne. Se la vacanza 
prevede circa 10/15 
giorni di assenza, la 
situazione diventa 
più complessa: biso-
gnerà assicurare alle 
piante una riserva 
d’acqua duratura. 
Cosa fare? Anche qui 
vi consiglio un fai da 
te che è indicato in 
caso di assenze non 
superiori ai 15 giorni, 

anche se, a conti fatti, il fabbisogno idrico di ogni pianta 
è una storia a sé. Il periodo indicato è solo orientativo. Si 
possono usare delle bottiglie di plastica vuote, riempite 
di acqua e chiuse con il tappo forato in 2 – 3 punti e un 
pezzo di stoffa sullo stesso. Le bottiglie andranno messe 
a testa in giù nel terreno e l’acqua defluirà lentamente, 
mantenendo umido il terreno. Oppure si può usare una 
grande bacinella d’acqua, con la quale è possibile irrigare 
le piante durante le vacanze, anche se vi assentate per 
diversi mesi! Il prodotto trasferisce l’acqua dalla bacinel-
la al vaso con intensità differente: più il livello dell’acqua 
è elevato rispetto al piano della superficie del vaso, più 
l’intensità irrigua sarà elevata. Infine si possono usare 
prodotti in gel: si tratta di un cilindro che va “stappato” e 
piantato nel terreno del vaso. L’acqua va ceduta gradual-
mente da una sorta di gelatina che gradualmente rilascia 
acqua nel terreno. Si tratta di un’ottima soluzione per le 
lunghe assenze. Buone vacanze!

Eduardo Ucciero
Agronomo

L

PIANTE E VACANZA
UN BINOMIO NON SEMPLICE DA GESTIRE
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intonizzarsi sulle emozioni degli altri e ricono-
scere stati d’animo e pensieri come fossero i 
nostri : una sensazione che dà  anche una sor-
ta di benessere a chi riesce, e di soddisfazio-

ne. E’ un modo significativo di relazionarsi agli altri e ha a 
che fare con la capacità di ascoltare uscendo un po’ da se 
stessi.  Non troppo però.  Puoi partecipare emotivamente 
o comprendere a fondo ciò che l’altro sente senza con-
dividerlo , semplicemente assumi la sua prospettiva , sei 
vicino e ‘senti dentro’ senza giudicare e al tempo stesso 
ti metti da parte per lasciare il grosso dello spazio a chi 
stai ascoltando. Mentre mi racconto e parlo anche di me, 
ascolto e mi faccio carico  delle tue emozioni, le sento e 
mi immedesimo e mi chiedo cosa potrei sentire al tuo po-
sto e soprattutto cosa farei. Mi domando cosa significhi 
per te quello che stai vivendo e che peso abbia il carico di 
emozioni che esprimi considerando chi sei e come la tua 
sensibilità vive ciò che stai sperimentando. Questa capa-
cità di attenzione verso l’altro accende una luce anche sul 
nostro modo di essere; se riesco a non farmi assorbire dai 
sentimenti negativi e a conservare un equilibrio tra ciò 
che ascolto e chi sono io, posso capire molto di me stesso 
mentre mi lascio coinvolgere dall’altro. Forse l’empatia di-
venta un’arte quando lo sforzo di immedesimazione con 

l’altro  non implica il sacrificare il proprio modo di vedere 
e di essere, si è con l’altro , si vestono i suoi panni ma si 
resta se stessi. In altre parole si tratta di  uno scambio in 
cui si mette in  primo piano la percezione e la visione che 
l’altro ha della realtà senza confonderla con la propria. Re-
stare oggettivi e , al tempo stesso, farsi coinvolgere emo-
tivamente.
Questo è. Nel nostro vissuto sarebbero tante le occasio-
ni in cui questa proiezione verso l’altro potrebbe miglio-
rare la qualità di tutte le nostre relazioni. Un adulto che 
dimentica di essere stato ragazzo, un professore che di-
mentica di essere stato allievo, un genitore di essere stato 
figlio. Qui c’è poco spazio per un incontro empatico. Lui 
si catapulta nel proprio presente e  lascia alle spalle tutto 
ciò che è stato in un altro tempo. Difficile così creare un 
ponte e un contatto. Spogliarsi di questo tempo e di que-
sto spazio e assumere un punto di vista di cui avvertia-
mo la distanza ma che vogliamo capire per raggiungere 
un  paio di occhi diversi e sostare nella sua dimensione. 
Nel momento in cui l’empatia si “ risveglia” assumiamo 
un altro ruolo e per un po’  ci preoccupiamo meno di noi 
stessi , comunichiamo la nostra partecipazione affettiva e 
razionale a chi ci cerca e così facendo facciamo del nostro 
incontro una esperienza umana totale e piena. 

S
IL GIOCO DELL’EMPATIA

Daniela Di Palma

TECNOFERRO
Via San Salvatore, 21
81032 Carinaro (CE)

Tel. 334 269 3781

di Russo Sergio
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el corso degli ultimi mesi, i media americani 
e non solo, si sono ritrovati più che indaffara-
ti nel seguire uno dei processi più rilevanti e 
discussi della storia: si tratta indubbiamente 

della lotta legale avviata lo scorso 11 aprile per volon-
tà del noto attore Johnny Depp, che con questo pro-
cesso ha voluto porre fine alla diffamazione e alle fake 
news che lo hanno riguardato a seguito delle accuse di 
violenza domestica mosse contro di lui dall’ex moglie, 
Amber Heard. “Cosa ha perso come conseguenza delle 
denunce della signora Heard contro di lei?”, gli è stato 
chiesto durante una delle deposizioni.
Dopo aver esitato, Depp ha risposto con: “Niente, ec-
cetto tutto”. Le denunce cui ci si riferisce, sono quelle 
mosse da Amber Heard nei suoi confronti, in un arti-
colo da lei scritto sul Washington Post nel 2018 in cui 
l’attrice si dichiara vicina alle vittime di violenza di cui 
lei stessa fa parte, generando, così, un vortice di accu-
se (infondate) determinanti per il decollo della carriera 
del suo ex marito. 
È per rispondere a questo articolo che si è dato il via al 
processo, dal quale è emersa una versione dei fatti ben 
diversa da quella proposta dall’attrice, in cui è in verità 
lei ad incarnare il ruolo dell’ “abuser”, almeno per come 
dimostrano i video e le registrazioni presentate in aula.
Il verdetto è stato pronunciato a telecamere accese il 1° 
giugno, quando la giuria ha ritenuto più che soddisfa-
centi le prove fornite da Depp per ritenere Amber He-
ard colpevole di diffamazione nei confronti di quest’ul-
timo.
Un verdetto che ha avuto un’eco non indifferente su 
tutti coloro che hanno seguito la vicenda o che per la 
prima volta venivano a conoscenza della tumultuosa 
relazione tra i due. Ma cosa ha creato tanta discussione 
sui social media?
Indubbiamente l’elemento di novità che ha caratteriz-
zato il processo è stata una “inversione di ruoli” tra ac-
cusato e accusatore: abituati a notizie di femminicidio, 
il mondo intero ha sin da subito definito il caso “un’ano-
malia”, come se fosse inconcepibile la figura dell’uomo 
vittima di abusi domestici, come se non fosse credibile.
Eppure i testimoni e le prove coinvolti nel caso non 
hanno fatto altro che alimentare la credibilità della ver-
sione di Depp come vittima di una relazione più che 
tossica, in cui violenza fisica e psicologica erano i pro-
tagonisti. Ma quel che deve far ancora più riflettere è in 

realtà ciò che è accaduto prima che il processo avesse 
inizio: l’articolo scritto da Heard, mancante di prove 
delle sue affermazioni è sembrato sufficiente alle case 
cinematografiche con in mano progetti che coinvol-
gessero l’attore, per cancellare tutti i suoi impegni: la 
pubblicazione dell’articolo, infatti, ha fatto sì che John-
ny Depp perdesse immediatamente il ruolo che più lo 
ha reso amato in tutto il mondo, quello di Jack Spar-
row, mentre Heard continuava indisturbata le riprese, 
finanziate dalla stessa Disney, del film Aquaman.
Innocente fino a prova contraria, dicevano.
Questo dimostra quanto sia ormai facile denigrare una 
figura pubblica senza battere ciglio, senza indagare, col 
solo scopo di mostrarsi ciecamente vicini a presunte 
vittime e piazzarsi subito dalla parte del giusto. Perché 
permettendo ad Heard di lavorare e impedendo ciò a 
Depp, si è fatto proprio questo, si è “insinuato” che le 
cose fossero andate come vanno di solito, non serviva 
alcun processo.
Ora che, però, ha avuto luogo il processo, c’è quasi ti-
more a stare dalla parte di un uomo accusato di vio-
lenza ma ritenuto innocente da un tribunale; sembra 
sbagliato, come se in realtà avesse vinto solo per la sua 
fama e questo è un grave problema per la società del 
futuro. 
“È un passo indietro. È un ritorno al tempo in cui una 
donna che si faceva avanti veniva umiliata” ha com-
mentato l’attrice su Instagram subito dopo essere stata 
giudicata colpevole.
A questa assunzione, gli stessi avvocati di Depp, in re-
centi interviste, rispondono così: “Non è affatto vero: il 
processo dimostra che la violenza domestica non ha 
sesso ed è ancor di più un invito rivolto a tutti a parlare”.
Sono infatti molti i commenti di utenti online che ac-
cusano Heard, con le sue finte testimonianze e versioni 
dei fatti, ad aver oltraggiato le vere vittime di violenza 
domestica: Heard, infatti avrebbe photoshoppato alcu-
ne foto per rendere credibili i segni di violenza, frutto 
di trucchi di scena e questo, secondo molti, potrebbe 
rappresentare una nuova insidiosa difficoltà per le vit-
time di tanti processi nel tentare di dimostrare la verità.
Questo processo, evidentemente, rivela la natura 
dell’uomo di aggrapparsi agli stereotipi, di pronun-
ciare verdetti senza prove anche se questo, come per 
Depp, comporta concreta sofferenza e pericolosa di-
sinformazione.

N

PROCESSO ALLO STEREOTIPO

di Silvana Romano
Studentessa
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Lamberto Lauri

U

DUE SPERANZEDUE SPERANZE
na cantina nel Piemonte che inizia la sua 
storia dal 1878, qualche decennio dopo la 
nascita di un  illustre italiano nato a Nizza: 
la cantina Oddero, è una storia familiare di 

tradizione e di territorio.
È da qui che vogliamo partire, per valutare un suo vino, 
il Barbera Nizza annata 2019. Per molti Giuseppe Ga-
ribaldi e Vittorio Emanuele non si incontrarono mai a 

Teano, per uni-
re l’Italia, ma 
uno dei due 
capì Teramo e 
l’altro aspet-
tava a Teano; 
qualcuno dice: 
“magari fos-
se stato così”, 
qualche altro, 
come me, pen-

sa che la rivoluzione 
dei giovani del 1820 
a Napoli, se non fos-
se stata soffocata 
nel sangue dai bor-
boni, avremo fatto a 
meno del leggenda-
rio vestito di rosso.
Due le speranze di 
questa estate, che 
l’uomo dal cappotto bianco possa ritornare in forma e 
che questa assurda guerra finisca, con tutte le sue bar-
barie. Rosso intenso come un cardinale ad un concilio, 
profumi di fragole e frutti maturi, lo abbiamo prova-
to un po’ fresco, con un gruyere svizzero, rotondo e 
persuasivo,  ha dato il meglio di sé, come un  avviso 
sbagliato dell’esattori. Auguro a tutti noi di ritrovare 
serenità e di pensare anche al nostro prossimo, come 
vorremo sia fatto con noi. Au revoir mon amì.

Autoscuola VALERIO

di Valerio Giangrande
Patenti di tutte le categorie Corsi 

A.D.R. 

Patenti

nautiche

Via A. De Gasperi, 11 S. Arpino

Tel. e fax 081 891 96 04 - cell. 3466232693 

Corsi computerizzati

Affiliato con
Autoscuola La Grande II

Autoscuola La Giuglianese

Casaluce

Frignano

V.le Europa, 35

C.so V. Emanuele, 97

Si effettuano, in sede, corsi professionali 
autorizzati dalla Regione Campania per

 Insegnanti di Teoria 

Istruttori di Guida 
per Autoscuola

Anno XIV Num. 12
19 Giugno 2022



 

52

Anno XIV Num. 12
19 Giugno 2022

L’ Avvocato
Nico Nobis

L’ Urologo
Raffaele Muscariello

L’emospermiaE’ possibile 
impugnare una 
cartella esattoriale?

  Per contattare i nostri esperti manda una mail a: 
redazione@osservatoriocittadino.it

Il termine emospermia indica una con-
dizione caratterizzata dalla presenza di 
sangue nello sperma, verificatasi duran-
te o immediatamente dopo l’eiaculazio-
ne, spesse volte dolorosa.  Non sempre 

la presenza di sangue nello sperma viene descritta nello stesso 
modo; in alcuni casi per esempio, si notano chiaramente tracce di 
sangue vivo (chiazze più o meno estese o striature), di un colore 
rosso acceso, che ben risaltano nel colore avorio opalescente dello 
sperma; in altre occasioni, invece, il soggetto riferisce di macchie 
ematiche di colore decisamente più scuro, tendenti al marrone; in 
quest’ultimo caso è molto probabile che si tratti di residui di san-
gue che si sono accumulati precedentemente nella prostata o nel-
le vescichette seminali e che hanno modificato colore in seguito 
a processi ossidativi. In linea teorica la sede del sanguinamento 
può essere in qualunque tratto delle vie spermatiche, dal testicolo 
al meato uretrale esterno. In pratica le zone più frequentemente 
interessate sono rappresentate dalla prostata e dalle vescichette 
seminali. Molti sono i pazienti che, almeno una volta nel corso del-
la vita, hanno osservato tracce di sangue nello sperma: il più delle 
volte, il target della condizione apparentemente patologica sono i 
giovani, in particolare quelli con una vita sessualmente attiva e pro-
miscua. Per contro, anche l’astinenza sessuale prolungata potreb-
be rappresentare un fattore di rischio per l’emospermia. Oltre alle 
forme senza causa evidente che sono, in genere, molto frequenti 
e non pericolose, un numero abbastanza elevato di emospermie 
è causato da processi infiammatori/infettivi localizzati in un tratto 
qualunque delle vie spermatiche. Più frequentemente si tratta di 
infiammazioni a livello della prostata o delle vescichette semina-
li: in questi casi possono essere presenti sintomi urinari associati 
(come fastidi durante la minzione, frequenza e urgenza minziona-
le, febbre, dolore durante l’eiaculazione).  Molto più raramente si 
può osservare emospermia in corso di orchi-epididimiti, uretriti, in 
caso di condilomi uretrali, in presenza di tubercolosi urogenitale, 
durante infezioni da schistosoma e in corso di amiloidosi delle ve-
scichette seminali. L’emospermia secondaria a patologie tumorali 
è estremamente rara, colpisce solitamente persone anziane e si 
presenta in modo continuo o recidivante. Si può osservare in caso 
di tumore prostatico avanzato, in tumori primitivi delle vescichette 
seminali e nei tumori del testicolo. Anche pazienti con voluminosa 
iperplasia prostatica benigna possono in alcuni casi osservare san-
gue nel liquido seminale. Perdite ematiche nello sperma si possono 
verificare in presenza di anomalie anatomiche congenite e acqui-
site e in presenza di calcoli o calcificazioni (a livello della prostata, 
delle vescichette seminali o delle vie urinarie). Casi particolari e ben 
riconoscibili di emospermia sono rappresentati dalle forme iatro-
gene (ovvero causate da manovre mediche), come successivamen-
te a biopsia prostatica, brachiterapia o dopo esami endoscopici. In 
alcuni casi l’emospermia può avere come concausa la presenza di 
una terapia anticoagulante o antiaggregante. Gli accertamenti pre-
visti nei casi di emospermia comprendono: l’esame microscopico 
delle urine, la spermiocoltura, la citologia delle urine, l’emocromo 
e i test di coagulazione. Se si sospetta una malattia a trasmissione 
sessuale, è opportuno un test per la clamidia e la gonorrea. Inoltre è 
raccomandabile il dosaggio dell’antigene prostatico specifico (PSA) 
negli uomini di età maggiore di 40 anni o in presenza di reperti 
anomali all’esplorazione rettale o in presenza di fattori di rischio 
per cancro alla prostata. Occasionalmente può essere necessario 
effettuare una risonanza magnetica pelvica o una cistoscopia. La 
presenza di sangue nel liquido seminale è un fenomeno che pre-
occupa notevolmente e incute molta ansia in chi lo vive. Questo 
sintomo, nella maggioranza dei casi, non è causato da patologie 
pericolose e tende a scomparire da solo. E’ comunque importante 
rivolgersi all’attenzione del medico in modo che possa decidere se 
eseguire approfondimenti diagnostici e valutare l’indicazione ad 
eventuali terapie.
Per contatti: cell. 3294183190; email: muscariello.raffaele@libero.it

Cari lettori di Osservatorio Cittadino, 
siamo all’ultimo step prima delle va-
canze estive alle quali tutti ormai ten-

diamo visto il lungo il fatico inverno trascorso.
In questo numero della nostra rubrica tocchiamo un argomento 
molto dolente, che riguarda le notifiche delle famigerate cartelle 
esattoriali.
Ci poniamo la domanda: possono essere impugnate per qualche 
ragione?
Ebbene, al di là dei casi in cui le notifiche non sono andate a buon 
fine, è possibile valutare se la richiesta dell’agenzia delle Entrata è 
andata in prescrizione.
Vi sono alcune regole che consentono di valutare quale termine si 
applica al caso in analisi:
Per le imposte erariali il termine di prescrizione è sempre di 10 anni. 
Mentre per quelle locali il termine è di 5; se gli importi richiesti a 
titolo di pagamento sono eterogenei ciascuno di questi seguirà il 
proprio termine di prescrizione. I termini delle principali imposte
Quindi, ciascuna imposta in linea di principio ha un proprio termine 
di prescrizione. Vediamo sinteticamente il termine per le principali 
imposte:
Irpef: 10 anni
Iva: 10 anni
Ires: 10 anni
Irap: 10 anni
Imposta di bollo: 10 anni
Imposta di registro: 10 anni
Contributi Camere di Commercio: 10 anni
Tosap: 10 anni
Imu: 5 anni
Tasi: 5 anni
Tari: 5 anni
Contributi Inps: 5 anni
Contributi Inail: 5 anni
Contravvenzioni stradali (cosiddette multe stradali): 5 anni
Sanzioni amministrative: 5 anni
Bollo auto: 3 anni
Imposta catastale: 10 anni
Imposta sugli apparecchi audiovisivi (Canone RAI): 10 anni
Sentenze di condanna del giudice per impugnazioni (rigettate) 
contro cartelle di pagamento: 10 anni.
Ebbene, magari prima di pagare delle cartelle esattoriali, che spes-
so possono essere indubbiamente corpose, è opportuno farle visio-
nare ad un professionista in modo tale che possa consigliarvi e va-
lutare se può essere impugnata in toto o, magari solo parzialmente, 
scorporando gli importi non più dovuti dal totale richiesto.
In base al tipo di richiesta, bisognerà adire la magistratura compe-
tente.
Confidando di aver reso un’utile informazione soprattutto in tempi 
difficili come questi, vi ricordiamo come sempre che siamo a dispo-
sizione per qualsiasi chiarimento o dubbio, in ordine al quale po-
tete scriverci all’indirizzo email studiolegaleniconobis@gmail.com, 
oppure cercarci tramite i nostri canali Facebook e Instagram (Studio 
Legale Nobis).
Arrivederci.
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Il Commercialista
Paolo Farinaro

Energy Manager
Ingegnere per l’ambiente e per il territorio
E.G.E. Esperto in Gestione dell’Energia UNI CEI 11339

Fulvio Trasacco

Bonus 200 euro 2022 Dal convenzionale
al tradizionale (18)

Il bonus 200 euro è un aiuto economico 
dell’importo di 200 euro, previsto dal De-
creto Aiuti 2022 (articolo 31 DL 50 - 2022), 
per far fronte agli aumenti dell’energia 
(come bonus luce e bonus gas) e delle ma-
terie prime che derivano dalla situazione 
economica e politica attuale.

Beneficiari
I beneficiari del bonus 200 euro 2022 sono:
• lavoratori dipendenti, tra cui anche docenti e personale ATA (amministrati-
vo, tecnico e ausiliario) precari, con incarico annuale il cui contratto scade il 
31 agosto;
• pensionati, ovvero titolari di uno o più trattamenti pensionistici come l’asse-
gno sociale, pensione d’invalidità civile, pensione di reversibilità o trattamenti 
di accompagnamento alla pensione. Il bonus 200 euro spetta per un solo trat-
tamento e perciò verrà erogato una sola volta;
• disoccupati (beneficiari di NASPI o DIS-COLL e Disoccupazione Agricola);
• percettori del reddito di cittadinanza ;
• lavoratori stagionali;
• lavoratori dello spettacolo;
• lavoratori domestici, come colf e badanti;
• lavoratori autonomi;
• lavoratori autonomi senza Partita IVA;
• incaricati alle vendite a domicilio.
Requisiti
I requisiti per il bonus 200 euro sono:
• rientrare in una delle categorie dei Beneficiari;
• essere in possesso di un reddito lordo annuo fino a 35.000 euro.
Come richiederlo e modulo autodichiarazione
Il bonus 200 euro viene erogato una sola volta e non è necessario fare doman-
da in quanto il pagamento sarà automatico, solo per:
• i lavoratori dipendenti: nella busta paga di luglio 2022, dopo aver presentato 
un modulo di autocertificazione al datore di lavoro nel quale si comunica di 
non far parte di altre categorie di lavoratori che riceveranno il contributo;
• i pensionati: sul cedolino della pensione a luglio 2022, senza alcun modulo di 
autodichiarazione;
• i beneficiari di Reddito di Cittadinanza, NASPI e Disoccupazione Agricola: ero-
gato, insieme al beneficio, dall’ente INPS a luglio 2022.
Devono, invece, fare domanda online all’INPS coloro che sono:
• lavoratori domestici: con uno o più rapporti di lavoro attivi al 18 maggio 2022;
• titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, come i para-
subordinati co.co.co:
• con uno o più rapporti di lavoro attivi al 18 maggio 2022; 
• con un reddito derivante dai rapporti di lavoro non superiore a 35.000 € per-
cepiti nell’anno 2021;
• iscritti alla gestione separata INPS e non ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie;
• non titolari di pensione;
•  lavoratori stagionali, a tempo determinato, e intermittenti che:
• nell’anno 2021 hanno svolto la prestazione di lavoro per almeno 50 giornate;
• con un reddito derivante dal rapporto di lavoro non superiore a 35.000 euro 
percepiti nell’anno 2021;
•  lavoratori dello spettacolo, che:
• nell’anno 2021 hanno svolto la prestazione di lavoro per almeno 50 giornate;
• con un reddito derivante dal rapporto di lavoro non superiore a 35.000 euro 
percepiti nell’anno 2021;
• sono iscritti al fondo pensione lavoratori dello spettacolo;
• lavoratori autonomi senza partita IVA:
• iscritti alla gestione separata INPS e non ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie;
• nell’anno 2021 sono stati titolari di contratti autonomi occasionali con accre-
dito di almeno un contributo mensile;
•  incaricati delle vendite a domicilio, titolari di partita IVA attiva:
• iscritti alla gestione separata INPS e non ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie;
• con un reddito derivante dal rapporto di lavoro superiore a 5.000 euro perce-
piti nell’anno 2021.
Per i lavoratori autonomi e i liberi professionisti iscritti alle casse previdenziali 
• alla gestione separata INPS, invece, sono ancora da definire le modalità di ri-
chiesta e ottenimento del bonus 200 euro. 
Redditi esclusi
Nella soglia di reddito da rispettare per ottenere il bonus 200 euro, ovvero fino 
a 35.000 euro, vanno inclusi tutti i redditi tranne da:
• rendita della casa di abitazione e relative pertinenze;
• trattamenti di fine rapporto (TFR);
• retribuzioni arretrate sottoposte a tassazione separata;
• assegno al nucleo familiare (ANF);
• assegno unico universale;
• assegni di guerra;
• indennizzi da vaccinazione o trasfusione;
• indennità di accompagnamento.
L’importo erogato, è fiscalmente esente dall’IRPEF.
Arrivederci al prossimo numero ricordando l’indirizzo e-mail per le vostre se-
gnalazioni: paolofarinaro1@fastwebnet.it e il recapito telefonico dello studio 
0815020974

Care lettrici/cari lettori di Osservatorio Cittadi-
no, buona energia e salute a tutti. 
Oggi, concluderò un primo percorso durato 
tutto l’anno editoriale, dedicato alle costru-
zioni convenzionali ed a quelle tradizionali, 

distinguendo ciò che il mercato impone da ciò che il tempo dispone. Siamo 
partiti dalle antiche costruzione, dagli egiziani, dagli aztechi, i maya  fino alle 
tradizioni più recenti, quelle dei romani che tutt’oggi sono in piedi nonostante 
il tempo cronologico e  meteorologico vincendo il confronto con le cosiddette 
strutture convenzionali fatte di cemento portland e ferro/acciao. In conclusio-
ne l’opera cementizia romana era realizzata con malta e caementa. Essi comin-
ciarono ad utilizzarla come calcestruzzo romano (calce, pozzolana e caemen-
ta), già nel III sec. a.c. rivoluzionando le metodologie costruttive dell’antichità 
in quanto consentiva la realizzazione di grossi edifici ed opere pubbliche in 
tempi brevi ed utilizzando un materiale di facile reperibilità, trasporto e messa 
in opera (in confronto all’utilizzo dell’opera quadrata).
In particolare, ciò che ha attirato una grande attenzione è la scoperta di segreti 
chimici del cemento di un molo romano, che ha trascorso gli ultimi 2.000 anni 
sommerso nel Mar Mediterraneo; l’analisi dei campioni ha spiegato perché il 
miglior cemento romano era superiore al più moderno calcestruzzo in termini 
di durata, perché la sua produzione era meno dannosa per l’ambiente, e di 
come questi miglioramenti potrebbero essere adottati nel mondo moderno. 

Il segreto?
Per produrre il moderno cemento Portland è necessario riscaldare una miscela 
di calcare e argille a 1.450 
gradi Celsius. 
I Romani, invece, ottene-
vano calce viva bruciando 
pietra calcarea a 900˚ C o 
meno, il che richiede mol-
ta meno energia del Port-
land. Una volta “spenta” 
con l’acqua, la mescolava-
no con la cenere vulcanica 
(pozzolana): la malta che 
ne risultava veniva ancora 
mescolata col tufo vulcanico e poi posta in forme di legno. 

L’acqua di mare immediatamente innescava una reazione chimica a caldo. 
La calce veniva idratata – incorporando molecole di acqua nella sua struttura 
– e reagiva con la cenere per cementare l’intera miscela insieme. 

A differenza del Portland, il campione esaminato, proveniente dal porto di 
Baia, nel Golfo di Napoli, conteneva alluminio e meno silicio. E la composizio-
ne calcio-alluminio-silicato-idrato è un legante eccezionalmente stabile. 

 Le descrizioni della cenere vulcanica sono sopravvissute dai tempi antichi. Già 
Vitruvio e più tardi Plinio il Vecchio scrissero che il miglior cemento marittimo 
era fatto con la cenere dalle regioni vulcaniche del golfo di Napoli, in partico-
lare dai siti nei pressi dell’odierna Pozzuoli. 
Queste caratteristiche, normali per l’epoca, sono difficilmente raggiungibili 
con i cementi che utilizziamo oggi, ma la scoperta più curiosa è legata al pro-
cesso di produzione del cemento romano. Per produrre cemento, oggi viene 
emessa una grande quantità di anidride carbonica (circa il 7% delle emissioni 
totali a livello globale), mentre seguendo la “ricetta” romana non vi è alcuna 
emissione in atmosfera, tanto che si può parlare, del cemento romano come 
di un prodotto estremamente sostenibile.
I risultati di questa ricerca dovrebbero far riflettere sulle potenzialità delle tec-
niche costruttive dei nostri antenati che sicuramente si distinguevano per la 
qualità delle costruzioni e a quanto pare anche per la sostenibilità. Iniziare ad 
impiegare di nuovo quelle tecniche potrebbe portare all’utilizzo di materiali 
migliori dal punto di vista tecnico e ciò potrebbe rappresentare una sfida, ol-
tre che per l’industria, anche per la compatibilità ambientale del settore delle 
costruzioni.
Buona ricarica solare a tutti
Tutto ciò che oppone resistenza, si danneggia; tutto ciò che accoglie, lascia 
andare.
Il futuro è nella Tradizione.
Il futuro è nelle scelte di oggi.
Scegliete di scegliere.
Vi abbraccio
ingfulviotrasacco@gmail.com
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NIENTE È PIÙ COME PRIMA

www.neonatitaliani.com

lo shop online a misura di bimbo

via Roma, 154 - 81031 Aversa (CE)

Nicola Di Ronza
Architetto

N
onostante la mia professione abbia una 
componente sostanzialmente innovativa, 
che io non disconosco, anzi l’ho sempre so-
stenuta, da un po’ di tempo a questa parte, 

sono assalito da momenti di nostalgia per il passato. 
Sicuramente, una componente di questo mio stato è 
l’età. Si fanno i primi bilanci e, inevitabilmente, si fanno 
i confronti con quella che era la vita prima e quella di 
oggi. Del resto, ognuno è figlio del suo tempo. Però, 
quando si comincia a vivere male, quando non si è più 
contenti di come vanno le cose, è facile perdersi in 
analisi serie di quello che ci sta girando intorno. Come 
non andare con la mente, quando ragazzino, alunno 
della scuola elementare, frequentavo il plesso dell’al-
lora Campo Profughi, e vedevo con quanta 
cura un solo giardiniere (dico uno solo) curava 
le aiuole, oggi vederlo ridotto in quello stato 
(senza che nessuno se ne vergogni) mi fa sen-
tire male. Per non parlare delle piazze, della 
villa comunale e di tutto il resto. Sbandierare 
sui social che si è provveduto al diserbamen-
to dei marciapiedi o al taglio di tratti erbosi è 
un puro vagheggiamento, queste cose prima 
erano la norma, oggi sono divenute eccezioni, 
di cui dovremmo andare fieri? Parliamo chia-
ro alla cittadinanza, è inutile questo continuo 
ping pong, tra amministrazione e gruppi pseu-
do ecologisti, se la cosa non diventa sistemati-
ca ma solo episodica, non andremo da nessuna 
parte. Protestare perché il sabato sera arrivano 
i predoni, e quindi la Domenica mattina biso-
gna ripulire la città, altrove è un fatto normale, 
ma la notte un esercito di operatori ripuliscono 
le città. L’EDUCAZIONE poi è cosa ben diversa, 
va insegnata, come andava insegnata a noi, i 
ragazzi e non solo, vanno controllati e sanzio-
nati quando occorre. Ma questo è un discor-

so trito e ritrito, anche quando purtroppo ci scappa il 
morto. Ecco, in breve tutto questo ti fa pensare che si 
stava meglio quando si stava peggio, e quindi nasce la 
NOSTALGIA per i tempi andati. Non poteva mancare la 
nostalgia per il ben fatto, in campo edilizio, chiaramen-
te, non per gli anni 60 (anni del sacco edilizio) ma per 
gli anni precedenti al secondo conflitto bellico, anni 
fino ai quali la città è cresciuta con un disegno armo-
nico e regolare. Dopo è arrivata la protervia, l’ignoran-
za e perché no la mala educazione, seme ancora oggi 
difficile da estirpare. Se non ci sono soldi per risolvere 
questi problemi, parlate chiaro, chiedete aiuto ai citta-
dini, alle associazioni, che vi diano una mano a rendere 
questa città degna del nome che porta. 
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a chiesa dell’Annunziata, nella sua confor-
mazione attuale, è il risultato di oltre quat-
trocento anni di modifiche alla struttura 
originaria a navata unica e coperta a tetto, 

di epoca angioina, di cui Parente riporta una fedele e 
accurata descrizione: “La chiesa poi ad una nave di cro-
ce latina, è lunga pa. 244: larga 46: se vi comprendi le 
cappelle pal. 90: nella intersezione della crociera pal. 
127. Contiene altari tutti di marmo n.° 15 coll’epoca se-
gnata 1740 e 1752: cappelle n.° 14; chiuse da cancelli di 
ferro con borchie di ottone, tutte simmetriche: in una 
di esse il coretto: nell’altra di prospetto la grandiosa 
sagrestia con grandi armadii di noce: e nella prima a 
sinistra vedesi il battistero, che è una bella tazza incro-
stata di broccatello sopra una base di seravezza; sor-
montato dall’agnello, che posa sopra un’altra piccola 
base di verde antico. È assai grazioso il concetto, e bello 
il disegno” (Parente).
Eretta fra il XIV e il XV secolo, la chiesa si presenta at-
tualmente con pianta a croce latina, ovvero con ampia 
navata unica, transetto e cappelle laterali, erette fra il 
1612 e il 1621 ad opera di Fra’ Giuseppe Nuvolo, archi-
tetto responsabile, nel 1619, dell’inizio dei lavori per la 
costruzione della Sacrestia, posta sul lato destro (a sud) 
della navata. Nel 1677, il soffitto piano originario, usu-
rato dal tempo, fu sostituito dalla grande volta a botte 
lunettata. I lavori per la cupola, sovrastata da un cupo-
lino, avvennero fra il 1703 e il 1710, secondo il disegno 
di Giovan Battista Nauclerio.
L’aggiunta del transetto, introdotto “per correggere 
l’eccessivo sviluppo longitudinale”, era motivato da 
scopi funzionali, in quanto “consentiva l’inserimento 

di due ampi capelloni e di un vano cupolato; lungo la 
navata le profonde cappelle funzionavano da utili con-
trafforti per sostenere la volta a botte lunettata seicen-
tesca. Il Nauclerio, al quale venne affidato il progetto 
della cupola, riuscì a riequilibrare la composizione con 

 Claudia Becchimanzi

Aversa, fondata nel 1030 da Rainulfo Drengot, è stata la pri-
ma contea normanna dell’Italia Meridionale. Grazie ai suoi 
mille anni di storia, la “città dalle cento chiese” vanta un va-
sto patrimonio artistico e architettonico diffuso nell’intero 
centro storico, di cui arricchisce ogni angolo, ogni strada o 
piazza.
Purtroppo le innumerevoli opere d’arte a cielo aperto si 
trovano, in molti casi, in stato di totale abbandono, pratica-
mente sull’orlo della rovina. Sembra, perciò, doverosa un’at-

tenzione non occasionale alla scoperta e alla messa in luce 
dei tanti capolavori trascurati, o semplicemente dimentica-
ti, per poterne apprezzare la bellezza e il pregio storico-arti-
stico. Speriamo che ciò valga a sollecitare le istituzioni e gli 
organi competenti, ma innanzitutto a risvegliare il senso di 
comunità dei cittadini, troppo spesso ignari dei tesori d’ar-
te della propria città. Solo una loro “calda” partecipazione 
può evitare, infatti, che il preziosissimo centro storico di 
Aversa sprofondi in un degrado irreversibile.

ABBANDONIAMO LA CITTÀ!
NON 

CHIESA E CONVENTO DELL’ANNUNZIATA
PARTE X
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una sapiente utilizzazione della luce, concentrata all’in-
crocio dei bracci, e contrapposta al buio e profondo 
vano presbiteriale” (Amirante).
Come già accennato precedentemente, l’alta cupola, 
“ricordata come una delle più imponenti della città” 
(Cecere, A.), crollò nel 1823 a causa di problemi statici e 
fu ricostruita in forma ridotta nel 1835, ad opera degli 
architetti Luigi Morra e Carlo Diversi.
L’accesso alla chiesa, in via Roma n. 20, non è caratteriz-
zato dal tradizionale prospetto a spioventi che affaccia 
su strada o piazza ma attraverso un portale inscritto 
nell’imponente Arco Trionfale rinascimentale a tutto 
sesto. Quest’ultimo, interamente in marmo, presenta 
una complessa impostazione iconografica, con bas-
sorilievi ricchi di figure allegoriche, stemmi e simboli 
enigmatici dalla non semplice interpretazione. Esso fu 
eretto verosimilmente per volere di Jacopo Mormile e 
finanziato da suo zio Annichino nel 1518, come attesta 
l’iscrizione presente nell’epistilio (Parente). I lavori furo-
no commissionati ad un abile marmoraro, rimasto ano-
nimo, la cui opera, tuttavia, non cela la sua conoscenza 
e qualche riferimento alle altre opere napoletane rea-
lizzate da artisti e lapicidi a lui contemporanei.
Superato l’arco, ai lati dell’androne, sono presenti due 
ampi portali rinascimentali in pietra grigia. Da quello 
di destra si accede all’ospedale, attualmente sede della 
Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi della 
Campania “Luigi Vanvitelli”.
Si apre, poi, un ampio cortile a pianta quadrangolare, 
sul cui lato settentrionale è impostato un portico con 
un’interessante scala a doppia rampa. Proseguendo, in 
fondo, vi è la chiesa dell’Annunziata, preceduta da un 

pronao a tre arcate, sorrette da quattro colonne in mar-
mo cipollino, coperto con volte a crociera.
La descrizione artistica ed architettonica della chiesa 
e del complesso dell’Annunziata proseguirà nel pros-
simo numero.
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ott’a luna ‘e ‘stu paese” è il libro di poesie pub-
blicato da Giuseppe Amato nel gennaio 2022, a 
cura dell’International Vesuvian Academy Asso-
ciation di Marigliano, della quale è tradizionale 
punto di riferimento il Premio della Cultura della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, cav. Gianni Ianuale, che 
ne firma anche la Prefazione.
Il testo, che riporta scatti e immagini del fotoreporter Sal-
vatore Sepe, conferma che, nella produzione poetica del 
nostro, il sogno si rivela nelle percezioni emotive di “’nu po-
eta triste” dall’animo romantico, attento ad un vissuto che 
si snoda tra l’amore per la natura e il folklore, i costumi e le 
usanze paesane, la fede e la cultura, gli animali e gli affetti fa-
miliari. Pertanto, poiché nulla deve perire di ciò che si scrive, 
questa raccolta di poesie, pur essendo espressione di ciò che 
è stato, si proietta nel tempo che sarà e sollecita la ragione 
per stimolarla ad orientarsi verso un’armonia delicata. 
E’ come il suono di un’orchestra accordata, che, liberando 
lo spirito di Peppe dal silenzio, il silenzio creativo, racconta 
quello che sta intorno a lui, con una narrazione che si risolve 
in una sorta di interessante autobiografia. Infatti, seguendo 
il suo racconto in versi, ci accorgiamo di incrociare una per-
sona che condanna l’ipocrisia, anela ad un mondo miglio-
re, vuole vincere il male, si impegna per il bene comune, è 
amante dei rapporti umani si preoccupa di dare “voce ‘a cul-
tura”, convinto però che non possa esserci cultura nel pre-
sente se non c’è continuità col passato! 
Questo “muratore del quotidiano”, come l’ha definito Car-
mine Iossa nell’Introduzione, è in realtà un vero artista, che 
non si allontana mai dalla realtà della vita e dalla terra in cui 
vive. Rilevandone sia i frammenti attuali che quelli estratti 
dai ricordi e, pur restando sempre “sotto a luna ‘e ‘stu paese”, 
mostra la sua capacità di vedere il mondo e guardare la sto-
ria con occhi attrezzati. 
E, proprio grazie a questi suoi sprazzi di poesia, possiamo 
augurarci che l’uomo, vincendo la “feritas beluina”, che gli 
sonnecchia dentro, sempre pronta a risvegliarsi, si possa 
convertire alla solidarietà e al bene per il prossimo, amando-
lo davvero come se stesso e… non “comme si nun ce stesse”! 
Quest’uomo semplice, un lavoratore manuale, raffigura 
davvero una persona umile, che riesce a vedere il creato e 
le bellezze naturali, non tenendole solo per se stesso ma di-
stribuendole anche agli altri. Attraverso versi immediati che, 
scritti in italiano o in napoletano, si propongono di conver-
tire l’intera umanità alla poesia, Amato conferma Giovanni 
Pascoli, il poeta del “fanciullino”, che è dentro di noi, il quale 
affermava: “La poesia è fatta delle parole vere di un’anima 
pura”! 
Non a caso nella sua composizione “Il poeta”, teorizza che 
“nella mente del poeta c’è lo spirito di Dio”. Questo si verifica 

in quanto che quella poetica, essendo anch’essa una manife-
stazione d’arte, riesce a far sentire umana ogni persona, che 
abbia la buona sorte di ascoltare espressioni poetiche.
Il “poetare” suo, eliminando il senso di solitudine, mette 
profondamente e significativamente in comunicazione con 
un’altra coscienza, in una maniera del tutto diversa da quan-
to riescono a fare le altre forme artistiche. 
La forza dell’ispirazione alimenta la vena poetica, quella che 
i greci chiamavano “daimon ti”, in una maniera considerata 
così consistente da irrorare il suo slancio vitale: l’élan vital dei 
francesi. In questo modo, conosciamo un uomo che, rivol-
gendosi “vis a vis” con la dannata malattia, le chiede con for-
za di tenere “almeno rispetto pe ‘sta passione ca tengo dint 
‘o core”, e perciò l’invoca: “fammille ‘stu grande favore, chillo 
‘e me fa scrivere l’urdema poesia”!
Per tale via l’operatore edile in pensione registra un accorato 
ricordo della guerra, la Grande Guerra, quella dell’inno del 
Piave, che mormorò “non passa lo straniero”: un inferno di 
grida e pianti, sofferenze e dolori, causa di “lacrime amare” e 
di “invocazioni sofferte”, come quella ricorrente sulla bocca 
dei poveri soldati: “mamma mia bella nun me abbandunà”. 
Inoltre Peppe, che scrive davvero “poesie per tutti”, non di-
sdegna messaggi dal contenuto attuale, che affrontano 
problematiche esistenziali dolorose, qual è, ad esempio, la 
violenza sulle donne. E lo fa con una poesia che non solo in-
neggia alla “femmena”, definita “’na creatura divina”, ma ad-
dirittura ammonisce l’uomo dicendogli che “nun serve senza 
e te” e “per carità basta cu’ ‘a violenza”!  Quindi possiamo dire 
che la poetica e l’arte di Amato, che è anche abile scultore 
ligneo e simpatico attore di teatro, ci portano dentro un’ani-
ma che spazia tra tante ispirazioni articolate. Grazie a queste, 
viviamo i suoi incontri con la natura e le cose, fermati in im-
magini plastiche che colpiscono il lettore, conducendolo nei 
meandri di quel guazzabuglio che è il cuore umano. Il nostro 
“autodidatta ottantenne” di Casapesenna è come se voles-
se dire ai giovani e perché no anche agli “anta”: riflettete sui 
temi importanti della vita, siate fedeli alla vostra individuali-
tà, rafforzate i sentimenti, alimentate lo spirito. Siate convinti 
che, come diceva Madre Teresa di Calcutta, oggi Santa, non 
solo la vita è un’opportunità da cogliere ed una bellezza da 
ammirare, ma è soprattutto un sogno da far diventare realtà. 
Bisogna crederci ed impegnarsi per realizzarlo! 
Or dunque, dal momento che siamo plasmati della materia 
di cui sono fatti i sogni, nello spazio e nel tempo di un sogno 
è racchiusa pure la nostra breve vita, perciò viviamola come 
un dono di pace e di lieta speranza per un domani sempre 
migliore. Amiamo la nostra Terra, il paese in cui viviamo e 
coloro che li abitano, perché anche una piccola città può di-
ventare un mondo, ma solo quando la si ama disinteressa-
tamente!

CULTURA Giuseppe Diana

SOTT’ ‘A LUNA ‘E ‘STU PAESE
Le poesie per tutti di Giuseppe Amato
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Vivere in Campania durante la Preistoria: le Ciampate del Diavolo

Paola Orlando, Archeologa

R

ARCHEOLOGIA, MEMORIA E FUTURO

ArcheologiaArcheologia

accontare il modo di 
vivere nelle epoche 
più remote della no-
stra storia, significa 
riuscire a immagina-

re territori, paesaggi e condizioni 
ambientali completamente diffe-
renti da quelle attuali: movimen-
ti tellurici, eruzioni vulcaniche, 
periodi di glaciazione. La preisto-
ria della Campania è un caso di 
studio eccezionale rispetto alle 
altre zone dell’Italia, ma anche 
dell’Europa, grazie alla sequenza 
delle eruzioni del Roccamonfina, 
dei Campi Flegrei e del Vesuvio. 
Questi eventi se da un lato han-
no distrutto interi insediamenti umani in modo traumatico, 
dall’altro hanno una datazione geologica precisa. In altri ter-
mini la presenza dei livelli eruttivi consente all’archeologo 
di inquadrare immediatamente l’epoca a cui risale il rinveni-
mento. Inevitabilmente, per lo studio dei periodi più antichi, 
il mestiere dell’archeologo si intreccia con quello del geolo-
go e quello del paleontologo. Se il compito dell’archeologo 
è quello di leggere le tracce dei prodotti umani, il paleonto-
logo interpreta quelle lasciate dagli animali e l’ambiente in 
cui hanno vissuto; il geologo invece si occupa di studiare i 
processi fisici e chimici che hanno portato alla formazione e 
alla trasformazione della Terra.
Nel Paleolitico Inferiore (1.800.000 - 130.000 anni fa), corri-
spondente all’era geologica del Pleistocene, quella che sarà 
la piana del fiume Volturno era occupata da larghi golfi mari-
ni. Il mare comincia a ritirarsi solo a partire dal Paleolitico Su-
periore (circa 18.000 anni fa) per raggiungere il livello attuale 
tra i 10.000 e i 6.000 anni fa (tra Mesolitico e Neolitico). Se si 
immaginano quindi ampie porzioni dell’attuale piana caser-
tana occupate dal mare e temperature tutt’altro che miti, si 

spiega facilmente l’utilizzo delle 
caverne naturali come riparo dei 
primi uomini comparsi sulla ter-
ra, ovvero il cosiddetto modo di 
vivere “in grotta”. In questo pe-
riodo l’uomo è nomade, si sposta 
di continuo, anche su grandi di-
stanze, alla ricerca di cacciagione 
e vive di raccolta dei prodotti che 
nascono spontaneamente dalla 
terra. Una straordinaria traccia 
della presenza dell’uomo del 
Paleolitico Inferiore è rappresen-
tata dalle cosiddette “Ciampate 
del Diavolo” nel comune di Tora 
e Piccilli nell’alto casertano. Qui, 
alle pendici orientali del Rocca-

monfina, sono state rinvenute circa 100 impronte umane 
lasciate da almeno tre ominidi sui fanghi vulcanici ancora in 
via di raffreddamento emessi dal vulcano 350.000 anni fa. 
Scavi archeologici condotti nei primi anni 2000 hanno per-
messo di individuare ben sei percorsi, di cui cinque in dire-
zione di fuga dal vulcano e una in direzione di questo ultimo: 
ciò significa che l’eruzione era ormai finita da tempo e che 
l’uomo era tornato ad occupare quei territori. La tradizione 
popolare associava queste impronte al “diavolo”, perché solo 
un demone avrebbe potuto camminare sulla lava ancora 
calda. Studi antropologici hanno chiarito quale ominide ha 
impresso le “ciampate”, si tratta dell’Homo heidelbergensis, 
un tipo di Homo sapiens molto antico, progenitore dell’uo-
mo di Neanderthal. Le impronte misurano circa 10x20 cm, 
corrispondenti grossomodo ad una calzatura n. 36 e lasciano 
ipotizzare l’altezza degli ominidi intorno a 1.60 m. Ad oggi 
queste straordinarie tracce dell’uomo Paleolitico, tra le più 
antiche mai rinvenute al mondo, sono immerse nel Parco 
Regionale del Roccamonfina – Foce del Garigliano, un’oasi 
naturale protetta istituita nel 1993 e inserite in un percorso 
di visita naturalistico dallo straordinario fascino. 
Informazioni turistiche “Ciampate del Diavolo”: Le visite 
sono gestite dall’Associazione Culturale “Orme”, per contat-
ti potete usare la loro pagina Facebook, inviare una mail a 
info@associazioneorme.it o chiamare il 3313020113. Il tour, 
che va prenotato con un paio di giorni d’anticipo, compren-
de la visita al Museo Paleontologico e il percorso di trekking 
fino alle “ciampate”. 3 euro a persona per adulto, gratis per i 
bambini. 

Fig.1 – Colonna stratigrafica delle eruzioni vulcaniche cam-
pane
Fig.2 – Le “Ciampate del Diavolo” 
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er i fans di Vasco Rossi, è stato un concerto me-
morabile quello del “comandante” allo stadio 
Maradona di Napoli tenutosi il 7 giugno scorso. 
Decisamente in grande forma e con un line up 
eccellente, Vasco ha stregato i 45.000 fans arri-

vati da tutta Italia. E’ ritornato in quello Stadio che lo ha ac-
colto già tre volte e che oggi è intitolato a Diego Armando 
Maradona, uno degli eroi del rocker. E’ stato uno spettacolo 
straordinariamente intergenerazionale con tre, quattro ge-
nerazioni che, insieme e in coro compatto, sono diventate 
protagoniste con Vasco e i suoi musicisti di un concerto che 
ha avuto il sapore di un vero e proprio atto liberatorio dopo 
anni di restrizioni. I fans avevano voglia di ritrovarsi, di riab-
bracciarsi, di cantare insieme, di condividere un’esperienza 
unica di cui da troppo tempo si sentiva la mancanza. Vasco 
ovviante non ha deluso le aspettative – anzi - e ha messo 
su uno spettacolo imponente per grandezza del palco, per 
luci, scenografia e suono. L’effetto è stato straniante, dopo 
due anni di pandemia, ma al contempo sorprendente, spe-
cie quando il tutto si accompagnava al gioco di luci che par-
tiva dal palco e ai fuochi d’artificio finali. Lo show dunque 
come sempre, è stato potente ed emozionante con l’ag-
giunta di un clima funky grazie all’arrivo dei fiati. La setlist 
si è presentata ricca di novità e sorprese: i brani dell’ultimo 
album ci sono quasi tutti, e il primo è “XI comandamento” 
e l’ultimo è la title track “Siamo qui”. Ancora, vi sono le ine-
dite live “Se ti potessi dire” (2020) e “Una canzone d’amore 
buttata via” (2021) e le perle ripescate dagli anni ‘80, “Amore 
aiuto”, mai cantato dal vivo prima (dall’album “Vado al mas-
simo”, 40 anni quest’anno). O ancora la divertente “Ti taglio 
la gola”, brano cult molto amato (dall’album “Cosa succede 
in città”, ‘85), “Muoviti”, da “Liberi Liberi”, “Toffee” con tanto 
di suggestivo assolo di sax che richiama l’originale di “Cosa 
succede in città” ‘85, e “Anima fragile” struggente. Parlando 
delle ballad e dell’altra faccia del rock, in scaletta pure “Un 
senso”, “Stupendo”, “Siamo soli”, “Senza parole” (suggesti-
va la clip che il regista live Pepsy Romanoff ha ideato per 
i megaschermi). Infine, arriva la leggerezza di “L’uomo più 
semplice” e “Ti prendo e ti porto via”, fino a giungere nel 
segno del rock e contro la guerra, ai brani “Tu ce l’hai con 
me”, “C’è chi dice no”, “Gli spari sopra” e “Siamo qui”. Per tutti 
un’esplosione di luci spettacolari, 1.500 i corpi illuminan-
ti e potenza audio da 750.000 watt con una straordinaria 
band pronta a travolgere il pubblico a chitarre sguainate, 
formata da Stef Burns, chitarra; Vince Pastano chitarra, cori, 

direttore musicale; Andrea Torresani, basso; Claudio Goli-
nelli, basso, guest star; Alberto Rocchetti, tastiere, piano, 
cori; Frank Nemola, cori, tastiere, programmazione; Matt 
Laug, batteria; Beatrice Antolini, percussioni, tastiere, cori; 
Andrea Ferrario, sax; Tiziano Bianchi, tromba e Roberto So-
limando, trombone.
Vasco è amato perché è un generoso, un antiproibizionista, 
un pacifista, un provocatore, che rinnega la guerra perchè 
“è contro le donne, contro gli anziani, contro i bambini, 
dove c’è musica non c’è guerra e dove c’è guerra non c’è 
musica”. Detesta i social perché nel codice che condivide 
con il suo pubblico nessuno è giudicato e nessuno giudica, 
né la pazzia di Jenny né le carezze di Sally, nemmeno quel-
le sospette bollicine, e Vasco sa da sempre che i moralisti 
di professione sono i più immorali e la storia della nazione 
gli ha dato ragione. Non c’è una persona che non canti a 
memoria tutto, dalle canzoni più nuove ai classici, perché 
funziona così, perché per i fan Vasco è una religione, come 
ci dicono fuori dallo stadio. Dal Belgio, dalla Calabria, fuori 
e dentro al Maradona si sentono tantissimi accenti diversi, 
ma un’unica voce quando si è uno a fianco all’altro, men-
tre Vasco canta “Un senso”, “C’è chi dice no”, “Gli spari sopra”, 
“Stupendo”, fino all’infilata conclusiva conclusivo di “Sballi 
ravvicinati del terzo tipo”, “Toffee”, “Sally”, “Siamo solo noi”, 
“Vita spericolata”, “Canzone” e “Albachiara”. Nel mezzo Vasco 
parla di Napoli, dice al pubblico quanto gli è mancato, urla 
Fuck guerra”, corre sul palco, saluta, cerca di far contenti 
tutti e a ben vedere ci riesce tanto da imporsi negli anni 
come una delle certezze del live italiano.

A R T I S T I ,  L I V E  E D  E V E N T I  M U S I CA L I

Pit

La MusicaLa Musica
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VASCO INCENDIA NAPOLI

Paola Cappelli
Gianni Scognamiglio
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Da tempo ormai si discute e si sviluppano idee 
e progetti per un trasporto pubblico e privato 
più sostenibile. A tal fine esistono progetti che 
tendono ad ottimizzare i trasporti tradizionali 

attuali in termini energetici e di riduzione del congestiona-
mento, soprattutto urbano. La necessità di sviluppi tecnolo-
gici è necessaria se è realmente avvertita dalle istituzioni. È 
ancora molto alta la percentuale in Italia di trasporto merci 
su gomma, così come strutture ferroviarie, tranviarie, reti di 
autobus che non coprono a sufficienza i territori urbani ed 
extraurbani.
Ciò implica un continuo ricorso all’auto privata con conse-
guente congestionamento delle vie urbane ed extraurbane. 
Alcune aziende hanno incentivato il car sharing dei dipen-
denti ma è ancora alto l’uso delle auto da parte dei soli sin-
goli proprietari. Questo perché sicuramente l’investimento 
nei trasporti pubblici è ancora ben lontano a garantire co-
mode e tranquille trasferte sia di lavoro che di piacere. La 
transizione all’elettrico, con tanti pro ma anche dubbi ancora 
presenti, sembra ormai la linea tracciata dalla politica mon-
diale, ma questo non implicherebbe comunque il deconge-
stionamento delle città.
Se da un lato non si ottimizzano a sufficienza i trasporti tra-
dizionali, dall’altro lato è in crescita lo sviluppo di un futuro 

mercato del trasporto aereo urbano (UAM: Urban Air Mobi-
lity) che prevedrebbe un decongestionamento delle strade 
cittadine ed extraurbane. 
Airtaxi e cargo droni saranno il futuro del trasporto aereo 
cittadino, inizialmente con pilota ma si prevede successiva-
mente il pilotaggio da remoto e autonomo. Certo tutto que-
sto ci farebbe entrare in un’epoca completamente nuova 
che però richiederebbe ancora molto in termini di garanzia 
di sicurezza “sopra le nostre teste” e città pronte ad ospitare 
piattaforme di decollo e atterraggio, oltre ad una gestione 
efficace del traffico aereo cittadino. Anche in tal caso, l’elet-
trico o l’ibrido (elettrico e celle a combustibile) sarà il target 
richiesto.
Quindi, da un lato soffriamo ancora per un trasporto pubbli-
co incompleto e non adeguato, soprattutto in Italia, dall’al-
tro si finanziano nel mondo progetti per un trasporto mol-
to innovativo che però prevede complessità ancora alte da 
superare, come ad esempio quelle acustiche ambientali. In 
tutto questo, come sempre dovrebbe accadere, è importan-
te anche preparare le cittadinanze a tal riguardo, nel senso 
di coinvolgere e sensibilizzare l’opinione pubblica verso idee 
di trasporto che comunque cambieranno il nostro modo di 
muoverci e che in qualche modo potranno “disturbare” an-
che il panorama e lo spettacolo naturale di tante belle città.

Il TRASPORTO SOSTENIBILE

Fulvio Romano
Ph.D., Ingegnere Aerospaziale
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LAUREA NOZZE

Giovanni Gargiulo, un’eccellenza di 
Trentola Ducenta, ha raggiunto un 
importante traguardo: si è laureato 
con il massimo dei voti (110 e lode) in 
Medicina e Chirurgia discutendo una 
tesi sperimentale in Neurologia. Al 
neo dottore vanno gli auguri dei ge-
nitori Francesco Gargiulo e Giuseppi-
na Scaraglio: “Le notti insonni passate 
sui libri hanno ottenuto i loro risultati. 
La tua determinazione ti porterà lon-
tano, come ti ha permesso di realizza-
re il tuo sogno di laurearti. Congratu-
lazioni!”. Ai genitori si uniscono tutti i 
parenti e l’intera redazione di Osser-
vatorio Cittadino.

Giuseppe Andreozzi “Cuccianiello “ 
e  Nunzia Costanzo il 16 giugno nella 
Chiesa di  San Marcellino hanno coro-
nato il loro sogno d’amore. A Villa Po-
sillipo hanno salutato amici e familiari.  
“Un sì che segna il primo passo di un 
lungo cammino tutto da vivere. Siate 
sempre così innamorati e complici. 
Il Signore vi benedica con ogni dono 
dal cielo. Serenità, felicità e tanta com-
plicità siano i vostri compagni di vita. 
Auguri di cuore”. Questi gli auguri da 
parte del padre dello sposo Michele 
Andreozzi “cuccianiello” e della mam-
ma Luisa nonché da parte di Fernanda 
Colella, mamma della sposa.
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ari lettori, solitamente scrivo per il 
Nostro O.C. la domenica sera, invece 
questo articolo lo sto scrivendo di 
lunedì perché ieri, 12 giugno 2022, la 

mia compagnia teatrale “Il Sorriso Normanno” si 
è esibita presso l’antico Castello di Teverolaccio 
in Succivo, portando in scena un mini musical 
scritto, diretto e sceneggiato da me. Orgogliosa-
mente Vi scrivo che lo spettacolo ha visto presenti 
centinaia di spettatori e, dato che la compagnia 
recita da anni prettamente per scopi benefici, de-
volvendo i proventi a chi è meno fortunato, sono 
oltremodo soddisfatta del risultato raggiunto an-
che questa volta. Il Sorriso Normanno si è esibita 
in un mini musical dal titolo “Palcoscenico Napoletano”,  dove 
storie d’amore, di guerra e dopoguerra, di tradizioni e progres-
so, di speranze e delusioni, si risolvono tutte magicamente in 
poesia! Lo spettacolo è stato articolato in una combinazione 
magica fatta di canzoni del repertorio napoletano e scenette 
comiche.
La compagnia teatrale, ancora una volta, si è messa in gioco per 
donare al meraviglioso pubblico una serata spensierata all’in-
segna di un unico principio: Fare del bene, fa bene al cuore. I 
proventi della serata sono stati devoluti all’Associazione disa-
bili “Casa della Vita” di Succivo che, nell’occasione festeggiava 
il trentennale. Sono sempre più orgogliosa dei miei compagni 
di viaggio (Maria Grazia di Clemente, Anna Tagliarina, France-
sca Milone, Mimma Capozzi, Luisa Tirozzi e Federico Pirro) che, 
sposando completamente il progetto e lo spirito della mia 
compagnia teatrale, si sono cimentati nella rappresentazione 
di un copione per nulla semplice. “Palcoscenico Napoletano” 

è un mini musical, quindi l’unione di recitazio-
ne, canto e danza, che per attori amatoriali, non 
è certo una passeggiata. Ma quando si mette il 
cuore nelle proprie azioni, allora nulla è impossi-
bile e noi…… siamo affamati di impossibile (cit.). 
Grazie all’aiuto del coreografo, il maestro Salvato-
re Monetti, l’impresa ardua si è trasformata in un 
successo, sia per il raggiungimento dell’obiettivo 
benefico, sia per lo spettacolo reso ad un pubbli-
co  generoso e desideroso di gioire. La serata di 
ieri è stata meravigliosa.
E’ difficile  poter esternare la felicità che si rag-
giunge quando il lavoro di scrittura viene abbi-
nato  alle proprie passioni. Amo la danza ed il 

teatro, quest’ultimo spettacolo “vivo” che vivifica l’animo dello 
spettatore che, inconsapevolmente, diviene parte integrante 
della rappresentazione. Assistere ad una rappresentazione 
teatrale equivale a vivere emozioni forti, ascoltare parole che 
compongono pensieri che possono dare nuove visioni, pian-
gere immedesimandosi nei drammi o scoppiare in rumorose 
risate liberatorie… far parte, per un po’ di tempo e senza freni 
inibitori, di un mondo “altro” che, così come lo stiamo viven-
do, non tornerà più! Eh già, quando si dice che il teatro non è 
spettacolo “dal vivo” ma è spettacolo “vivo” s’intende proprio 
questo: lo stesso spettacolo non lo vedrete mai più perché 
ogni rappresentazione, pur mettendo in scena la stessa opera, 
è comunque diversa dalle altre. In virtù di tali considerazioni, 
io e la mia compagnia teatrale Stante il risultato ottenuto dalla 
prima di “Palcoscenico Napoletano”, contiamo di riportarlo in 
scena affinchè un altro spettacolo “vivo” possa donare ancora 
tanti sorrisi.  A presto!
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